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Presidenza del Presidente SPAGNOLLI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del rprocessovenbale.

R I C C I, Segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta del giornO' prece-
dente.

P RES J [) E N T E. Non essendov,i os-
servazioni, il processo verbale è :approvato.

Nel corso deHa seduta potranno essere ef-
fettuate votazioni mediante procedimento
elettronico.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso i seguem.ti
disegni di leggle:

MEDICI ed ahri. ~
{( Ordinamento della

professione di dotto!I'e agronomo e di dottore
forestale» (1481-B) (Approvata dal Senato
e madificato dalla jja Cammissione perma-
nente della Camera dei deputati);

Deputati BOLDRINed altri. ~ « Interpreta-
zione autentica dell'articolo 3, primo comma,
e dell'artioolo 4 e modifica dell'articolo 7
deHa legge 10 ottobre 1974, n. 496, conte-
nente "Disposizioni a favore di categorie del
personale del Corpo delle guarctie di pub-
bLicas,icurezza" » (2360);

Depl1'tatli OLIVI ed altr1; ABBIATI DoJol1es
ed altJd. ~ «TIIiaflenimento di fumJÌJolIli !sta-

talM aIJe ,~egioni le illorme di pl1ìÌi11Joiipliopea:'
la lrÌ'strutturaz,ilo!I1le ,r,egilooaJ1izzat'a degH Ilsti-
tUltlÌ zoorpmHilattiiOi sperimenJ1JaLi» (2365).

Annunzio 4i presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge di ilniziativa
dei senatori:

MaNTINI e BURTULa. ~ « Istituziane di un

Istituto superiore di educazione fisica con
sede in POI1denone» (2361);

CIPELLINI, BERLANDA, DE VITO' e CATELLANI.
~ «Norme integrati'Ve ~ modificative del-

l'articolo 12 della legge 10 ottobre 1975,
n. 517, concernente il credito agevolato al
commeroio» (2362);

NaÈ. ~ {(Confenimento deLle fM'macie ge-
stlilte provvisoriameiOlte da più di cinque an-
ni» (2363);

DE MATTEIS, BRANCA, LANFRÈ, TREU, GER-

MANÒ, GERMANO' Ie BRUGGER. ~ « Istituzione

dei ruoli d'onoI1e dei sottuf£ioilaH, guaI1die
scelte e guardie del Corpo forestale dello
Stato le dell persona!le del COIìPO lIlazionale
deli vig~iilidel fuooo, ed lesltensione agli stessi
deL1allegge 5 marzo 1973, n. 29» (2364);

SICA, DAL FALCO', SANTONASTAsoe ROSA. ~
({ ModifrÌiCheaHa Legge 12 marzo 1968, n. 316,
I1eca:nte norme per :La ,disciplina deHa ,p1I10-
fessione di agen'te le n\lpplI1eSentante di com-
meIido» (2366).

MANCINI, MERZARIO le GARaLI. ~
({ IilJJteT-

pretazione dell'articolo 14 del decreto-Iegg,e
8 luglio 1974, n. 264, convertito, con modHì-
cazioni, nella legge 17 agosto 1974, n. 386,
concernente l'estinzione dei debiti mutuali-
stici nei confronti degli Enti ospedalieri)
(2367).
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Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E . I 'seguenti di,segni
di legge sana stati deferiti in sede delibe-
rante:

alla ja Commissione permanente (Affari
castituzianali, affari della Presidenza del
Cansiglia e dell'intema, ardinamenta gene-
rale della Stata e della pubblica ammini-
straziane) :

Deputati BOLDRIN ed altri. ~ «Interpre-
taziane autentica dell'articala 3, prima cam-
ma, e dell'articala 4 e madifica dell'artica-
la 7 della legge 10 attabre 1974, n. 496, can-
tenente "Dispasiziani a favare di categarie
del persanale del Carpa delle guardie di
pubblica sicurezza"» (2360), previa parere
della sa Commissiane;

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri) :

«Madifica del quarta camma dell' artica-
lo 130 del decreta del Presidente della Re-
pubblica 5 gennaia 1967, n. 18, casì cOlme
madificata dall'articala 51, terzo camma, del
decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 1970, n. 1077, cancernente il per-
sanale delle carriere aiUsil:Ì!a,riedel Ministe,ra
degli affari esteri» (2341), previa parere del-
la la Cammissiane;

alla 7a Commissione permanente (Istru-
ziane pubblica e belle arti, ricerca scien-
tifica, spettacola e spart):

«Aumenta del cantributa annua a favare
dell'Istituta nazianale per la storia del ma-
vimenta di liberaziane in Italia, can sede
in Milana» (2350), previa parere della sa
Commissiane;

alla 9a Commissione permanente (Agri-
caltura:

MEDICI ed altri. ~ «Ordinamenta della
professiane di dattare agronama e di dat-
tore forestale» (1481-B);

alla jja Commissione permanente (Lava-
ro, emigraziane, previdenza sociale):

«Modifiche alla legge 3 maggia 1955,
n. 408}} (2343), previ pareri della Sa e della
8a Cammissiane.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I s,eguenti diiiseglllli
di ,Legge sono s~ati deferiit:Ì! ,m sede vefffi'enJt:e:

alla 7a Commissione permanente (IstJruzro-
ne pubhlica e belle art,i, ['ÌceI'lOa'scri.lentifioa,
spettacala e spont):

BLOISE ed ahr;i,. ~ « Nuorve ,nOlrme per l,a
staJbilizzaz~oiile dei prof1essom lÌinCaricMli»
(2332), lpI1e'ViIpa[1eri deLla P le del1la Sa Com-
milsslione;

alla 8a Commissione permanente (Lav:mi
pubblici, comunicazioni):

SANTALCO. ~ «InlteTp[1etazilOne autentlÌiCa

deJl'artiooilo 12 della ,leglge 6 giugIllo 1975,
n. 197, iÌn materia di vallfUi1:azilOllledei pmemi
j/l1ioenHiVanti e,I1ogati dal,Le FeI1I1av:redelila Sta-
ta» (2315), previ pareri della Sa e della 1P
Comm,ilssione.

Annunzio di deferimento a Commissione per-
manente in sede deliberante di disegni di
legge già deferiti alla stessa Commissione
in sede referente

P RES I D E N T E. Su a:1ÌcMestaIUna-
nime dei oaITIiPone:l1!tiIl!a 8a Commi:ss,io[)je
per;ma:n:ente (Lavor;i pubbL1ai, comunÌiCazio-
ni), sono stati dJef!elI~1tili01sede deilbemiDJte
aLla Commi,ssionestessa li dis.egni di leg~e:
({ Modifica dell'artico1a 1 deLla 'legge 4 m:M'-
:lJO 1963, n. 388, contenente [101mneper la
difesa daJUe diJsoDimillllazioTIlÌ!di bandiera»
(2313), «NOII1ille cOIllioernenN ila progeHalJ1a-
ne, la OosltI<U':zJÌiolDlee .la gestione degli 1mp!ÌlaJIl-
ti di dcezÌ!one ,e di tratltamenta IdeL1emoochie
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e deHe aoque di ~avorra e l:avaggio delle pe-
tJ1olllieJ1e» (2339) e: «Provv1denze per 10 svi~
luppo dellla IruoeJ1caapplllcata nel settore del~
la OQstlTuz,ione e deLla rprropuls10ne navale»
(2340), nanchè il disegna di legge: Deputati
BECCi\RIA ed al,tri. ~ «ModiE1ca ddle leggi

18 aprille 1962, n. 168, e 17 giugno 1973, nu-
mero 444, COll1cell1il1ootila oos:tru~1ollle diedi~
Hai di cul,to» (2318), giàassegnat<i a detta
Commi'Ssiloille in sede ,refenente.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Nelle sedute di
ieri, le Commissioni permanenti hanno ap~
provato i seguenti disegni di legge:

1" Conzmissione permanente (Affari costi~
tuzionali, affaiTi della P'residenza del Consi~
gli o e dell'j:nterno, ord1namento generale del~
lo Stato e della pubblica amministrazione):

Deputati La BELLO ed altri. ~ «Costru~

zione di impianti sportivi nel Mezzogiorno»
(2234) (Approvato dalla 2" Commissione per~
manente della Camera dei deputati);

9" Commissione permanente (AgricaltUlI'a):

FERMARIELLaed altri. ~ «No,rme per la
protezione della natura e della fauna e per
l'eserrcizio deLla caccia» (285), SPAGNaLLIed
alvri. ~ «Norme per la difesa della fauna
selvatica italiana» (604), ZUGNa ed altri. ~

«Legge quadro sulla caocia» (768) e: AVE-
RARDIed altri. ~ « Norme per la protezione
degli ambienti natuiTali delila fauna selvatica
e per la disciplina dell'esercizio venatorio»
(1200), in un testo unificato e con il seguente
titolo: «PrincÌpi generaH per la protezione
della fauna e la disciplina deLla caccia »;
con tale approvazione resta assorbito il dise~
gno di legge già approvato dalla Il" Commis-
SIone permanente della Camera dei deputati:
« Modifiche ed integrazioni agE articoli 8 e
71 del regio decreto 5 giugno 1939, n. 1016,
modificato daUa legge 2 agosto 1967, n. 799,
recante nOirme per la pmtezione della sel-
vaggina e per l'esercizio della caccia» (2303).

Annunzio e reiezione delle dimissioni
del senatore Ludovico Corrao

P RES I D E N T E. Comunico che
il senatore Ludovico Corrao mi ha inviato,

I in da,ta 6 di:cembJ1e 1975, da AIcamo, ila se~
guente Lettera:

Hlustre si,gnor Hr;esildente del Senato,
in tanti aillni di attivriltà parlamentar:e e

di eS'BI1crz:ioprofessi'Onale nrell'avvocatura per
,la prima volta ho dovuto ,affro:nltare un gra~
ve condiZiionamento ,ohe mi cost:d:nge alb
scellta obbhgata di ~iJnl1ncklll1e al mandato
pamlame:ntare.

Dopo aViere aooettato di assistel'e legal~
mente i,l senatore Graz,ilano V'erzotto cost:i~
tuilto pante cirViiil!econtro ,i 'SUOli aggressori
che tental'OIniO anche di uooiderlo sono stato
duramente mirnaeoiato di conseguenti TitlOr-
SlioTIlipolliltiohe dal dottOlr Occhetto, segre-

tal'io J:1egionaile del Pra:rtil1JooomuTIliMa in Si~
oi,1iia, ove nOrn ta'VIeSSliabbandonato }'.]nca:rko
assunto.

Al mio nettiO ,:r;iIDiuto.di ,sub1J1e talli ies:iO:llli
della et,ica e della libertà professionale, che
avrebbero danueggiatoanche chi con f,idu-
da si era ,rirvoJlto rulla mia pJ1estazione nel
momento !in oui ell1a SItato aggredilto HSliiCa~
mente e momlmente prume dai suoi amici, ill
dottolT Oochietto mi ,'l'ibadì che aViJ1ebbe usa~
tiO di tuttoi[ suo potere per diistlTuggermi
poJiiruiJcamente e impedill:~mi di contmmll:r;e rnel~
Ja collabo!t1az!ione e nei cOil1ta:tt!idoverosi che
da oltre dilOitotto a:nni ,iintl1attlenevo con gli
deMolii comunisti che avevano oontI1ibuilto
aJlil'emie ,eleZiiOlui.Alle ffiilnaoce sono segui:te
,pUlIltua1mente tutti li fatti che non sto qui
a ,speciflka,l1e sino ai più rre:oenti It,oodenti an~
ohe a oOITIiPI1Omet1Jere,la iSltabiliità dell'ammi-
ilIilstlraZliiOa:1Jecomunale di Gibel1irna ~ :i1oo~
mUine dilst:rutto ~ che io ho Il'onore di di~
I1ilgelre: tutti comunque ormai volti a lim-
ped1rmi quel proficuo cOlntatto Don gli 15let-
tOll1ie CO!11,le OIrgani,zzaZJilOInirappresentative
indispensabille a1 compl,eto e sereno svolgi-
mento del mandaJtopaJrlamen:taJ1e.

Ho sempre potuto svolger:e il mio mandato
professionale senza aver mai subìto alcuna
intimidazione o limitazione diretta in tanti
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processi contro la mafia nei quali rappresen-
tavo gli interessi delle vittime: dai primi an-
ni della mia attività quando fui il solo a rap-
presentare le parti civili contro la banda
Giuliano, alla difesa di Franca Viola contro

"i suoi rapitori (ai quali oppose un coraggio-
so no al matrimonio riparatore), alla assi- ,

stenza della professoressa Bonomo per il se-
questro e l'omicidio del marito Stellino fino
al più recente delitto di Candido Ciuni. Lo
stesso senatore Graziano Verzotto mi aveva
adibito quale difensore di parte civile contro
gli imputati degli attentati dinamitardi al-
l'Ente Minerario Siciliano allora da lui pre-
sieduto.

Nelle indagini per la scomparsa del giorna-
lista Mauro de Mauro fu il senatore Verzotto
a rivelarmi delle circostanze particolarmente
significative fino a quel momento assoluta-
mente sconosciute per metterle a disposi-
zione del Magistrato inquirente.

Era mio dovere professionale morale e po-
litico raccogliere la sua fiducia e il man-
dato a difenderlo dai suoi aggressori in un
delitto emblematico dei rapporti e degli scon-
tri tra potere politico e industriale-finanzia-
rio che sono alla base delle vicende che agi-
tano il travagliato cammino della storia di
questo ultimo decennio di Sicilia.

Era esigenza di lealtà ~ nell'assoluta as-
senza di interessi, di solidarietà o di corre-
sponsabilità di qualsiasi genere che avevano
sempre caratterizzato i miei rapporti con il
senatore Verzotto ~ prestare la mia assi-
stenza tecnica legale ad un uomo che fino
alla vigilia del turbine che lo travolse era
unanJÌ'memente sostenuto ,ed rincoraggi:ato da
tutte le forze politiche democratiche siciliane
e nazionali ed improvvisamente fatto ogget-
to della più violenta e concentrica lotta che
lo vuole costituito come l'unico capro espia-
tori o di tutti i mali di Sicilia e d'Italia.

Ma al di là di tali valutazioni soggettive
che trovano riscontro in tante altre vicende
e delitti della mia terra, al di là del:l'istinto
di « seguire conosoenza }} dal di dentro ,e non
da quello che dall'estemo ,la polemica poli-
tica e processuale può fare apparire, al di
là di quanto le vicende processuali potran-
no chiarire o si vorrà e si potrà non fare
chiarire, resta per me il dovere di affron-

tare il rischio della lealtà, della libertà pro-
fessionale, della certezza del diritto alla li-
bertà del dttadiJno di ess,el1e assistito nella
presunzione d'innocenza proclamata dalla
Costituzione senza che il giudizio politico im-
pedisca la doverosa azione del difensore e
si sostituisca a quello del giudioe.

E se altri considem tali diritti incompati-
bili con le v:isioni propl1ie e intende impor-
le ai propri militanti è tema di dibattito sul
diritto e la giustizia in uno Stato socialista;
ma alle libertà invocate ho il diritto di ag-
giungerne altra: quella delLa mia ,indipenden-
za e ~della mia libertà politica che fu pregiu-
diziale al,l'intesa <elettorale con il PCI non
avendone mai richiesto la tessera.

E se anche taJle indipendenza è ritenuta
inconoiliabHe non mi l1esta altra conclusio-
ne che quella di doverla ancora difendere
con l'unica soelta possibile.

Nel rivolger:e a Lei, i1lustI1e Presidente del
Senato, ill mio doveroso saluto ed omaggio
La prego di ringraziare li colleghi senatori
per la cordialità of£ertami in tutti que<:;ti
anni di attività parlamentare ed esprimere
l'auspicio che vogliano continuare nell'ope-
rante solidarietà e col più efficace stimolo
per la rinascita della mia Gibellina, della
Valle del Belice, della Sicilia tutta.

Con sincera stima,

Ludovico Corrao.

ROMAGNOLI CARETTONI
TU L L I A. rDomando di parlare.

,P RES J D E N T E. Ne ha facoltà.

ROMAGNOLI CARiETTONI
T U L L I A. Onorevole Presidente, onore-
voli colleghi, ho ascoltato con mo[ta atten-
zione la comUlnicazione e la lettera del colle-
ga Corrao. A me pare che il [Senato debba
respingere le dimissioni del senatore COTrao,
in primo ,luogo pel1chè ,le ragioni che H collega
Corrao adduce non mi convincono affatto.
Non vedo ~ anche se non voglio entrare nei
merito dei colloqui ohe lui abbia avuto, che
si sia procurato, o a cui sia stato ÌU1IVitato~
in ohe cosa questo possa tUl1bare il suo rap-
porto con i cittadini ohe l'hanno eletto, nè
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posso dimentkare il fatto che ~ come dice

la Costituzione ~ il 'Parlamentare rappre~
senta la ,nazione.

Mi sembra, dunque, che per queste ragio~
ni dovremmo respingere la riahiesta di di~
missioni del collega Corrao.

IP E R N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E R N A. Signor P~esidente, anche il
nostro Gruppo 'ritiene che le dimissioni del
senatore Corraovadano respinte, non soltan-
to per un mot,ivo rioorrente, cioè per omag-
gio alla prassi che sempre si alPplica in que-
ste circostanze. In effetti gli avvenimenti cui
si riferisce la lunga lettera del collega Cor~
rao che lei ha testè letto ~ avvenimenti sui
quali non credo che il Senato possa o deibiba
comiPiere alcuna indagine o accertamento ~

si dferiscono in sostanza 'ad un colloquio
ahe sarebbe intercorso fra il collega Corrao e
il segretario 'regionale del Partito cOffiU!l1ista
Italiano in Sicilia circa Il'opportunità o me-
no di un mandato difensivo ricevuto per una
determinata causa penale.

Questo colloquio non può esse're stato al-
tro che una oonVlersazione amichevole; qua-
lunque apprezzamento sul fatto non può ahe
essere rimasto in quei limiti di confidenza,
ma non di pJ1essÌ'one, che hanno i coHoqui
amiahevoli; nè ci dovrebbe essere un moti~
vo particolare per sottolineare ohe, così co-
me i membri del PartiTIo comunista ~ pur

nella disciplina di 'Partito ~ hanno ÌlUtti e
ciascuno diritto di difendeJ:1e le proprie op~-
nioni, a maggior ragione persone ,ohe non so~
no nel nostÌ1o partito, che non ai sono mai
state e hanno avuto ed hanno con noi una
cordiale collaborazione politÌ!Ca, Ìin nessun
modo e per nessuna ragione possono pensa-
re di vedere compromessa la propria indi-
pendenza politka, la propria figura mOTale
o professionale nei rapporti con il nostro
partito.

Per queste ragioni pensiamo che le dimis-
sioni debbano essere respia:1te.

D A L F A L C O. Domando di parlare.

P RES I D E iN T E. Ne ha facoltà.

D A L F A L C O. Signor 'Presidente, ono-
revoli senatori, il Gruppo della democrazia
cristiana la ringrazia anzitutto, signor Pre-
sÌ'dente, per aveI1e dato tempestiva lettura
della lettera del senatore Corrao ,oon la qua-
le il nostro collega preannuncia le sue dimis~
sioni dal Senato. Non soltanto c'è una ragjo~
ne di prassi ~ che qui è stata ,ricOTdata dai
coHeghi che hanno pa~r1a1o poc'anzi ~ che
ci induce a reslpinger,e le dimissioni del se-
natore Corrao; ma divei che propdo la det-
tagliata e circostanziata lettera ohe accom~
pagna tali dimissioni (nel merito ddle quali
almeno per OIra non vogliamo entrare) non
lascia dubbi al Gruppo d~lla democrazia cri-
stiana circa l'imprescindibile dovere di invi-
tare il senatore Corrao a restare al suo posto
di senatore.

A nome del Gruppo della democrazia cri-
stiana, vorrei invitare anche gli altri Gruppi
a reSiPingere le dimissioni del senatore
Corrao.

C I FAR E L L I. Domando di patIare.

P RES I D E iNT E. Ne ha facoltà.

* C I FAR E L L I . Signor Presidente, [per
quanto riguarda noi repubblioani" riteniamo
che queste dimissioni debbano esseI1e r,espin-
te. Non entI10 nel merito anohe se i problemi
sono delÌ!Cati ove essi abbiano un fondamen-
to: la libertà professionale, l'opportunità del-
le scelte per il di'ritto della difesa quando si
ha anche la qualità di parlamentare.

Non mi pare però che tutto questo possa
incidere sull' ese~cizio del mandato parla-
mentare; ed è !per questa ragione che ritengo
ohe dobbiamo votare contm l'accoglimento
di queste dimissioni.

FER R A L A S C O. Domando di [par-
tare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* FER R A L A S C O. Signor Presidente,
il Gruppo socialista si associa a quanti mi
hanno p'receduto nel ohiedere 'Clhevengano
respinte le dronissioni del senatore Corrao,
non tanto ~ come è stato detto; e ,giova an~
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cara ripeterlo ~ per mgioni formali q[lan~

to per ragioni sostanziali e ,per la stima che
il nostro Gruppo personalmente porta al se-
natore Corrao.

B D Z IO. :Domando di parlare.

,p RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

B D Z IO. Anch'io, a Dome de:l Gruppo
socialdemocmtico, ritengo utile respingere
le dimissioni e mi asso.cio a quello. che han-
no detto gli altri colleghi.

B R O S IO. Domando di QJarlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B R O S IO. Signor PDesidente, onorevoli.
ooJ1.eghi, il Gruppo libenale si assO'cia ail:le
ragioni già esposte dag~li altri (kuppi ed è
d'accordo nel ritenere che le dimisisoni del
senatore Corrao debbano ,essere respinte.

P I S T O L E SE. Domando di parlare.

,P RES I DE N T E. Ne ha facoltà.

,P I S T O L E SE. Signor ,Presidente, il
Gmppo del movimento sO'ciale italianO' si
associa a quantO' già detto da tutti i colle~
ghi dei vari Gmppi ed è dell'avviso che si
debbano respingere senz'altro le dimissioni
del collega Corrao, indipendentemente dalle
ragioni ohe lo hanno spinto a prendere que~
sta decisione.

P RES I D E iN T E. Poiohè neSS[lll altro
dOiIIlanda di parlare, metto ai voti l'accogli~
mento delle dimissioni del senatore Corrao.
Chi l'approva è pregato di alzare la lIIlano.

Non è approvato.

Autorizzazione alla relazione orale
per il disegno di legge n. 2330

FER R A L A S C O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

11 DICEMBRE 1975

FER R A L A S C O. A nome deLla liB
Commissione permanente ahiedo, ai sensi
dell'articolo 77, secondo comma, del Rego~
lamento, l'autorizzazione alla relazione o['a~
le per il disegno di legge: «Norme concer-
nenti la silicosi e l'asbestosi nonchè la rivalu~
tazione degli assegni continuativi moosiIi
agli invalidi liquidati in capi,tale )} (2330).

P R E iS I D E N T E . Non essendovi os-
servazioni, la richiesta del senatore Ferra-
lasco è accolta.

Discussione di mozioni (1~0071 e 1~0080) COIl-
cementi i problemi della condizione fem-
minile

Ritiro delle mozioni e approvazione di or~
dine del giorno

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione delle lIIlozioni nn. 1 ~0071
e 1 ~0080 ,concernenti i problemi della condi-
zione femminile. Se ne dia lettura.

T O R E L ,~ I, Segretario:

ROMAGNOLI CAiRETTONI Tul1ia, BO-
NiAZZI, BRANC.A, OSSICINI, S:AMONÀ,
BASSO, PARRI, CORRAO. ~ Il Senato,

viste le conolusioni della ConfeI1enza in-
ternazionale della donna, tenuta si a Città del
Messico, che im;pegnano gli Stati memlbri
dell'GND ad affrontare e ,rÌJsolvere i proble-
mi delle donne;

constatando che le donne italiane parte-
cipano a pieno titO'lo e ,con ,particolare ilIIl-
pegno ~ accentuatosi negli ultimi tempi ~

allo sviluppo civile e democratico del Paese;
tenendo conto del fatto che, attraveI1SO

larghe intese unitarie nel Paese e nel Parla-
mento, sia pure a prezzo di lotte e pToces~
si non facili, vi è oggi in Italia '[llla legisla-
zione adeguata ai prindpi della Costituzio-
ne ed ana realtà del Paese;

oonsiderando, al tempo stesso, che, per
un effettÌ'vo mgghmgimellto dell'eIIIlanciiPa~
zione femminile, appaiono indi1spensaJbili ul-
teriori atti legislativi ~ dei quali alouni già
in sede avanzata di esame in Parlamento ~
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ma soprattutto l'effettiva applicazione delle
leggi vigenti;

giudicando che l'Anna della donna non
deve essere occasiane di iniziative retariche
a ceiebrative, ma deve inlVece esser stima~
la ad aziani concrete,

impegna il Governa ad una specifica azia~
ne palitica di adeguamenta e di carreziane
per quanta, rigJUa'rda i problemi femminili
nel campa del lavaro, delle strutture saciali
e sanitarie, dell'istruziane, della palitica fa~
miliare, e segnatamente can urgenza:

a garantire l'eseIìcizia del diritta-davere
al lavara, con Iparticalare riguarda all'iI1!seri~
mento delle giovani nel manda dellla produ~
ziane;

ad af£J:1ontane i prablemi di quelLe strut~
ture saciali che più incidanO' sulla condi1ziane
femminile (per esempiO', asilli nido);

a rendere passibile, can atti legislativi
e Irevisiane di struttm1e 'sanitarie, l'es'ercizio
del diritta alla maternità cosciente e respon~
sabile, nanchè alla rpianirficazione familiare;

ad elimilnareresidue ,disorilminaziani ed
ingiustizie, fra le quali, ad esempio, in sede
fiscale, le vigenti norme sul >C'urrnuladei red~
diti da lavara, e, in sede previdenziale, la
non reversibilità della pensione della donna.

(1 ~ 0071)

FBRRALASCO, ZUCCALÀ, CI,PELLINI,
LICINI, CUCINELLI, DE MATTEIS, MA-
ROTTA, LEPRE, TORTORA, SIGNORI, BER~
MANI. ~ Il SenatO',

vista l'impegna sancito nella Castituzia~

'ne di Tende::'e effettiva Ira partedpaziane del~
la danna all'organizzaziane palitica, eca'l1o~
mka e saciale del Paese;

cansiderata, altresì, la necessità di ga~
rantire alrla danna condizioni di rlavara che
le cansentana l'adempimentO' della sua rfun~
ziane familiare e tali da assicurare alla ma~

dI'e ed al bambina una speciale, adeguata
protezione;

rilevatò che sussistanO' tuttora astacoli
di ordine economico e saciale che, litmitan~
da .di fatto la Hrbertà e l'uguaglianza della
danna, impedis.cana il piena Slviluppa della
sua (persanalità;

attesa che, in particalare, l'ardinamenta
produttiva è ancara madellata a misura del~
la « candizione mas>C'hile »;

DISCUSSIOni, f. 1881.

Il DICEMBRE 1975

tenuto cOlnto che, nell'attuale .cangiun~
tura ecanomica, le conseguenze sfavarevali
della recessione si riflettonO' rprevalentemen-
te sull'aocupaziane femminile;

ritenuta cihe la celebraziane dell'Anna
delIra danna debba essere l'utile mO'menta
per dare la piÙ ampia attuaziane ai richiama~
ti precetti casti tuziOlnali.

impegna il Governa a pramuavere tutte le
necessarie iniziative ,per 'ri,muavere agni asta~
colo all'effettiva parità di diritti tra uomO' e
danna, ed in particalare:

a ,prevedere, nella ricanversiane dell'arp~
parata praduttiva. madalità e strutture tali
da .cansentire alle danne lavaratrici la piena
occupaziane e la salvaguaTdia della lara can~
diziane;

a stabilire l'adaziane di arari di lavora
elastici per la danna, al fine di cansentirle
l'esplicazione della funzione familiare;

a provv,edere alla realizzaziane di rservizi
sociali tali da garantire alla danna una ma~
ternità libera e cosciente ed adeguate can~
diziani per l'esplicaziane .della sua attività di
la,vait'a;

a valOTizzare il lavara della danna nel~
l'ambiva familiar:ee la sua elevaziane socia~
le e culturale prevedendO' anche misure pre~
videnziali e corsi di riqualincaziane per il
reinserilmenta nel manda dellavara.

(1 ~ 0080)

P RES I D E N T E. Dkhiara aperta Ia
discussiane sulle maziani.

È iscritto a parIare il senatare Tullia Ra~
magnali Carettani. Ne ha facaltà.

R O M A G N
°

L I C A R E T T O N l'
T U LL I A. OnOTevalePresidente, anoreva~
Ii colleghi, sono .lieta che la mozione da me
presentata nel lugliO' sia venuta ara in dl~
scussione al Senato Iper1chè oggi abbiamo la
natizia, farnitaci dal Gaverna, che nel mese
di gennaio si terrà nel nostra paese una can~
ferenza nazianale sull'acoupaziane femmini~
le e che sarà questa il cantrihuta dell'Italia
per oelebrare l'Anno della donna. Dirò poi
perchè giudichiamO' importante la confe~
renza; dico subito che spero di tutta CUOTe
che essa possa f.ar dimenticare l'aHenda Ii-
bretta che la Presidenza del Consiglia ha dif-
fuso in occasiane dell'Anna cLeIla donna. Mi
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dispiace che l' onorevOlle Sottosegretarlo non
sia presente in questo momento, ma d'altra
parte il Governo ha avut.o modo di sentire
non solo dai banchi del Senato e del1a Came~
ra ma anche dall'opinione puhbHca una con~
danna abbastanza precisa di questa pubbli~
cazione.

L'Anno della donna non dov;vebbe da:ve llUo~
go a celebrazioni, ma ad impegni concreti.
D'altra Iparte anche l'Organizzazione delle
Nazioni Unite ha proiettato nel proslsimo
decennio il lavoro intorno alla tematica del-
l'emancipazione femminile. Questo ci pare,
al di là del giudizio, che da parte mia non è
completamente positivo, sul congresso di
Città del Messico. sia la prova della consa~
pevolezza di quanto c'è ancora da ,fare in
questo campo negli anni futuri, anche per-
cilè i termini della questione femminile non
sono ancora completamente chiari. Sfugge,
ad esempio, ed è sfuggito al congresso del
Messico, il fatto che la questione femminile
ha un'autonomia in sè: è UJnaquestione che si
mUOlveautonoma:mente, tanto è vero che essa
è presente in ogni sistema sociale ed anahe
i sistemi sociali più avanzati non l'ihanno
risolta. InoJtre oggi vediamo ehiaram.,ente, o
almeno alcuni di noi lo vedono, che questo
problema non è assimilabile ad altre solu~
zioni, anche alle soluzioni di problemi im~
portantissimi come quelH ddla libertà e del~
l'indipendenza di un popoto o della lotta con-
'tra la fame e 10 sfruttamento. Ebbene, la
soluzione del problema femminile non è as~
similabile a questi pur rilevantissilIl1i pro-
blemi.

Un'altra nipnova, a mio giudizio, sta anche
in questo fatto. Guardiamo la cont'radditto~
rietà degli effetti. Per esempio, nei paesi a
grande sviluppo industriale ~ e nessuno con-

testa che 10 sviluppa industriale sia un van-
taggio ~ si constata che moltissime d'Onne
diventano casalinghe per forza oppure si
apre un processo che tende a relegare le don~
ne ad infimi lavori terziari. Penchè ~ è arv-

v,enuto da noi, per esempio. ~ il fatto che il
capofamigHa abbia tlTovat.o lavoro a Mila-
no, a Tonino, in fabbrica, ha praticamente
tOlltOla donna dall'impiego nell'agricoltura,
oioè daU'impi,ego nell'attività primaria, e pra-
ticamen1Je l'ha -ridotta al ruoJ.o di casalinga.

Dicevo, dunque, che di fronte a questi temi,
credo che tutte le forze poilitliche debbano
usare una grande cautela, perchè è molto pDO-
babile che si debba compie:re un lavoJ:1oideo~
logico per capire bene i termini di questa te"
matica e sOlprattutto per capire come gio.chi
il grovigJio dei pr'egiudizi, come pesi il co-
stume, la cosiddetta parvenza dell'autOlno~
mia del costume, come gravino infine una se-
rie di dati oggettirvi che rendono la condizio-
ne della donna una condizione tanto spesso
subalterna. Aggiungo che pregiudizi, dati og-
gettivi, dati di costume e fanno, per esempio,
della maternità (fatto indispensabile e incon-
testrubile 'perchè è evidente ,che le donne met~
tono al mondo i figli) un elemento di emargi~
nazione nei confronti della donna, la quale
è chiamata a pagare da sola il prezzo di un
compito che riguarda tutta quanta la società.

Un esempio sOlI.o,o.noJ:1evoHcolleghi: quan~
te ragazze non fanno carriera come i colle~
ghi uomini 'perchè si dioe: ma tanto poi si
sposa e diventa madre; oppure: ma trunto poi
deve stare app~esso ai bambini leccet,era?
Questo è un grosso problema sOlciale che se~
condo me va affrontato riverilficando una iSe~
rie di proiblemi ideologIci, ridiscutendo tra
noi, ritrovando. una ser:ie di valori e ridi~
scutendo soprattutto il valore fondamentale
della funzione della maternità.

Dirò subito che, a mio giudizio, il fatto di
negai:re, come da alcuni gruppi Ifemministi si
fa, la maternità rè il rovescio della medaglia,
della esaltazione retorica della maternità
stessa perchè, in sostanza, ambedue tendonO'
a considera:re la maternità elemento di ogget-
tiva emarginazione. Ma io non vorrei attar-
darmi su questi discorsi ahe dalnno luogo a
riflessioni, se non filosofkhe, certo di ripen-
samento su oerti problemi e vorrei tornare
al contributo ohe i,1nostro paese e il nostm
Governo può dave in quest'anno dedioato al~
la donna. La condizione della donna in Ita-
lia ~ non dico niente di nuovo ~ è caratte-
rizzata da ,due aspetti fondamentaH.

In primo luogo. vi è un grande divario tra la
situazione giuridica (che è oggi nel illOStro
paese piutto,sto avanzata: per esempio abbja~
ma aggi un diritto, di famiglia che è probabil-
mente il più avanzato dei nove paesi del Mer-
cato comUlne) e la situazione di fatto. In se.
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condo luogo vi è 1'estrlema difficoltà ~ quan~

do non addirittura 1'impossibHità ~ den"eser~

cizio del diritto al lavO'ro per la donna. Cer~
ta:mente ci attendono anche traguardi legi~
slatrvi che derivano dalle scelte politiche dhe
ricordavo or ora, come ,per eseIDjpio il nuo-
vo diritto familiare che ci obbligherà a modi~
fica re la disciplina degli assegni familiari, a
superare in agricoltura, per eSellI1jpio,il con~
cetto ,di coad1uvante, a TisollVere, io credo,
la questione della veversibilità della pensione
della donna e, ,sempre a mio pareI'e persona~
le, a ,rivedere anche la questione del cumulo
fiscale perchè dico francamente che le ragio~
ni addotte dall'onorevO'le ministro Visentini
non mi hanno canvinto per niente. IO' ,sona
tra quelli ,che credono che noi dobbiamo dar-
.ci una legge giusta sull'alborto che si inqrua-
dri nella 'Visione di maternità libera e Iconsa~
pev.ole cui t'ende, per esempio, :la legge sui
cO'nsultori ma trimonia:Ii ,ecui devano tendeve
le istituzioni indispensabili come i servizi
sociali. Io sona tra quelli che confidano che
il Parlamento darà una legge giusta, Hbe~
rale, accettabile da tutti i cittadini, alla no~
stra comunità; confido ,che pmprio in qrue.-
sti giorni nell'altro ramo del ,Parlamento
si ,possa raggiungere un aocmdo per uma
legge reslponsabile, giusta e il meno possi-
bile ipocrita.

AlIwhe se ci attendono tra,guardi ,legisla~
tivi, i due nodi sono in quaLche modo al
di fuori della Legge. Infatti vediamo che al-,
cune leggi buone non vengO'no applicate. iRi-
corderò rapidamente, perchè non è il caso di
r;ifave discorsi che abbiamo fatta mille vÒI~
te, il problema ,degli asili-<nida, il pr;oblema
dell'applicazione della legge sul lavoro a do~
micilio, la stessa legge di tutela dellla 1a'Vo~
ratrice madre ohe in quaLche parte attende
ancora il suo regolamento. .Dunque .ci .trovia~
ma di fronte o alla non applkazione di leg~
gi o a difficoltà nella prassi e nel costume.

La parità è riconosciuta, non c'è discus-
sione su questo; ma guardiamo al nastro
mondo politico: alIGoverno c'è solo una don~
na, 1'onore'Vole Amse1mi! Siamo lieti di ave~
re oggi il sottosegretario <Dell'Andro, ma ci
sarebbe piaciuto a'Vere al banco ,del Gover-
no anche 1'onorevole Anselmi. Vediamo quan-
te siamo qui e nell'altro ramo del iParlamen-

to, ma non è solo questo; 19uai per noi se
gualidassimo sola al Parlamento! Dobbiamo
dive per esempio francamente che ,la diri~
genza sindacale ha una prevaLenza maschile.
Nell'amministrazione della Stato sono i'ill~
pegnate moltissime donne, ma pochissime
a IiveIIi alti ed altissimi. Nel settore della
grande industria [poi, sia privata che di Sta-
to, il numero di danne <che accupano posti
decisionali è minimo. E allO'ra è certa dif~
Hcile dire ,che una democrazia è perfetta
quando le danne sono ICOSÌpoco rappresen~
tate nei luoghi dove ,si prendono decisioni
che riguardano ,tutti! C'è run impegno da
prendere mabilitando i mezzi di p;mpagan~
da e sorvegliandO' per;chè Ie discriminazioni
esistenti sparis.cano..

E vengo al secondo punto che è il più
qUaJHfLcante e il più interessante dal mo~
mento che il Governo ,ci ha annunciato que~
sta conferenza sull'accupazione: e daè al te~
ma della difesa del posto di lavoro. Oggi
ci troviamo di fronte alla grossa necessità
di difendere i posti di lavoro lIlon solo de~
gli ruomini ma anche deHe donne. n lavoro
femminile, per la verità, è sempre stato pre-
cariO': la rsottoooupazione, la dequalificazia~
ne, la concentrazione di manodapera fem~
minile nei settori più debali, il lavoro .cJan~
destino e la perdita deI posto di lavoro (in
dieci anni un milione di donne hanno iper~
duta il posto di [lavoro) sono la testimonian-
za della condizione della donna lavOTatrice
italiana. Oggi abbiamo un 19 per cento di
donne accupate, e questo è il dato più bas~
so, Iproba:bHmente, di tutta l'Europa. E il
lieve aumento ,dhe abbiamo registrato nel
1974, e che ci hannO' farnito gIri ultimi dati
dell'IISTAT, si ITiiferisce soLo ail settore ter~
ziario e pare attribuibile in gran parte, co~
me ci dicono gli studiosi di stati,stica, agii
effetti della legge sul lavoro a domicilio che
ha fatto registrare un rcerto numero di don~
ne cOlme lavoratrici Ciò ha IPortato ai dati
statistici su riferiti, tant'è 'Vero .che se 3iP-
profandiamo questo Ipunto vediamo ohe a
ques.to aumento nel settore terziario fa ri~
scontro una diminuzione [leI settore secon-
dario.

n punto di fondo sul quale vorrei intTat~
teneI1mi oggi e che desidererei fosse all'at~
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tenzione del Gorverno e degli organizzatori
della conferenza sull'ocaupazione femmini-
le :è il seguente. La difesa del lavoro fem-
minile oggi, onorevoli ,colleghi, non ha solo
un aspetto congiunturale. Infatti la perdita
di posti di lavoro nel settQre industriale,
lo scendere alla sottacc~pazione, al lavoro
nero ecoet,era, aooentuana il carattere sussi-
diario e secondario del lavoro femminile.
Avviene così che alle stesse interessate non
balza più evidente la necessità della quali-
ficaziome, ddl'istruzione e la necessità dei
servi,zi sociali. Se una donna non può usci-
re ,di casa perooè non trova lavoro, è evi-
dente che non sente un ,grande stimolo a
ceI'lcare una qualificaziane professionale e
non guarda alla neces.sità di aVlviare le gio-
vani, le figlie, ad una ,spedfirca istruzione
Iprafessionale. Essa stessa non sente piÙ il
desiderio di battersi a fondo per quei servizi
sociali che le sano indispensabili se deve
Lavorare fuori di ,casa ma che, dato l'a,sset-
to italiano, diventano molto meno necessa-
ri se la dO'nna è costretta a stare a casa.
Così si mette in atto un vero e prO'prio pro-
cesso di de,gradazione e la ,carenza di quali-
ficazione per un verso e di servizi sociali per
l'altro rendono peI'lmanente e irrever,sibile
la debolezza quantitatiiVa e qualitativa della
presenza della donna nel mondo del larvo-
l'O. Per questa ragione credo ohe questo
Iproblema da congiuntUirale divenga struttu-
rale. Domani .ci potremmo trovare in una
situazione degradata ,che ci porrebbe ,di fron-
te a problemi che, a congiuntura -oambiata,
sarebbero enormi da risolvere a causa di
difficoltà alla Iproduzione stessa.

Dke Scheda, un sindacalista, <Gihela quali-
fka è il punto centrale del problema spe-
cifico delle donne ,e che lo stesso Iprocesso
di ricanversiane industriale può dirventare
!pericolaso per lIe masse femminili lascian-
dole ancora ai margini anzichè olffrire nuo-
ve prospettive nelle produzioni. Mi sembra
che queste a£fel1mazioni hen si leghino ,con
quanto denunciavo.

A me pare dunque che Oggi, melIa situa-
zione attuale, dorvlremmo ,cercare di mettere
in atto agni mezzo per ,iI11iPedireil passaggio
da occupazione ,stabile ad occupazione pre-
caria, processa ahe è larghissimamente in

atto a livello delle masse femminrIi.Fin da
adesso, tenendo conto anche delle necessità
future, dovremmo guardare alla trasforma-
zione della preparazione scolastica e profes-
sionale per la donna; infatti se avviamo a
soluzione oggi questo problema, potremo evi-
tare quelle diffi'Ooltà cui acoennavo prima
in una situazione futura ohe speriamo mi-
gliorata. Fin da ora dovremmo rÌjprometter-
ci di mantenere quantb meno gli impegni
che abbiamo assunto rispetto ai servizi ,che
rendono possibile il lavoro.

Leggevo qualche tempo fa un'interrvista
dell' onorevole Giolitti il quale parlava del-
la neoessità di un programma straordinario
ravvicinato in difesa ddl'occu!pazione fem-
minile. Mi pare che bisognerebbe prendere
in seria consideraziòne, in occasione della
conferenza, questa proposta. Certo 'sono im-
pegni grossi quelli che domandiamo al Go-
verno; Ima li domandiamo non solo e non
1an1<oin funz,ione delLa cO'ndizione della don-
na re meno che mai per oallìa:tterizzare l'An-
no della donna promosso dall'ONU, ma !per-
chiè <Ci,pare che si iscrivano non come anti-
tetki o rallentatari, ma .cOlmeparte integran-
te della questiane generale dell' occli/pazione
che in questo momento impegna il Governo
e :iJmpegna certamente tutte le forze respon-
sabili del nos,tro paese.

Se guardiamo alla condizione femminile,
credo che possiamo dire oon t,ranquillità che
abbialIllo fatto dei passi avanti; ma questi
passi avanti sono costati anni di lotte alle
dO'nne italiane dalla Resistenza in poi. E le
manilfestaziani di oggi, ohe ,sottolim,eano la
questione femminile e ehe in ogni caso han-
no il grande merito di acutizzare i problemi
e di costringere l'opinione puibiblka e le for-
ze politiche a teneDne cantO', ebbene, queste
manifestazioni sono ,possibili pel10hè dietro
le nostre spalle c'è questo .lungo lavoro del~
le donne che hanno combattutto in questi
anni; diciamocelo pure, forse can fonrne di-
verse, ,forse con forme meno moderne e me~
no chiassose, tutte noi abbiamo la coscien-
za di esserci battute a fondo per la questio~
ne dell'emancipazione femminile. Facendo il
bilancio di questo passato di latte femmi~
nili, possiamo dire che abbiamO' avuto tan-
to più successo quanta più ci siamo masse
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unite. E non è senza signtficato che le leggi
più ,importanti riguardanti le donne dhe so~
no uscite dal Parlamento hanno sempre a'Vu~
to il 'Voto concorde di tutte le parti politiche
delil'arco costituzionale.

Credo che quando abibialIIlo fatto insieme
il diritto di famiglia o ~ ultimamente ~

la legge, certo più modesta ma che pure
ha un'importanza, sui oonsultod ma1JrÌ'mo-
niali, ebbene, quando abbiamo tro'Vato un
aocordo, questo ha significato che c'è una
cosdenza nuorva cihe è condirvisa da tutte le
forze politiche, da tutte le donne e .che si

'PUÒ .costruire insieme.

Oggi su questo tema, che vorrei fosse cen~
trato soprattutto sulla occupazione e sulla
difesa del posto di larvOlfo, credo ,che non sia
più in discussione l\,mità deille donne. È
per questo che pare a me che si dovrebbe
giungere all'unità delle forze politiohe e per~
ciò dunque anClhe ad una presa di posizione
unitaria della nostra Assemblea.

Questo mi aUiguro e in questo ~pirito, ono~
revole P,residente, onorevoli colleghi, con i
mieI colleghi abbiamo presentato questa mo~
zione che vuole impegnare il Gorverno ad
un'azione in difesa della donna, azione che,
peraltro, mi pare di comprendere sia già
nella linea generale ohe tutti insieme 'Voglia~
mo portare avanti per lo sviluppo della de-
mocrazia in Italia. (Applausi daU' estrema si~
nistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Ferralasco. Ne ha facoltà.

* FER R A L A S C O. Signor Presidente,
signor Sottosegretario, onorevoli colleghi, mi
sia consentito per un attimo richiamare alla
vostra memoria gli articoli 3 e 4 della Costi~
tuzione italiana che recitano testualmente co-
me segue. Articolo 3: «Tutti i cittadini han~
no pari dignità sociale e sono eguali davanti
alla legge, senza distinzioni di sesso, di raz-
za, di lingua, di religione, di opinioni politi~
che, di condizioni personali e sociali. È com~
pito della RepubbJ,ica rimuovere gli ostacoli
di ordine economico e sociale, che, limitando
di fatto la libertà e l'eguaglianza dei cittadi~
ni, impediscono il pieno sviluppo della perso~

11 DICEMBRE 1975

na umana e l'effettiva partecipazione di tutti
i lavoratori all'organizzazione politica, econo-
mioa e sociale dell paese ». Articolo 4: «La
Repubblica riconosce a tutti i cittadini il di~
ritto al lavoro e promuove Ie condizioni d1!e
rendano effettivo questo diritto. Ogni citta-
dino ha il dov,ere di svolgere, secondo le pro~
prie possibilità e la propria scelta, un'attivi~
tà o una funzlio.ne che concorra al progres~
so materiale o spirituale deLla società ».

È evidente, signor Presidente, onorevoli
colleghi, che se si fosse realizzato in pieno il
dettato costituzionale degli articoli 3 e 4, og-
gi avremmo in Italia una società decisamen-
te migliore dell'attuale, una società che sareb-
be al limite della perfezione, per quanto di
perfetto vi possa essere nelle costruzioni
umane.

È evidente anche che non è facile passare
dalla petizione di principio alla realizzazione
effettiva di questa società. Si potrebbe discu-
tere se in tutte le azioni dei partiti politici,
del Governo, del Parlamento italiano sia sem-
pI1e stata presenve qudla tensione spirituale
che era propria dei padri ohe hanno. dettato
la Costituzione, ma non è questo certo il mo~
mento di aprire questo tipo di discussione.
Ma una cosa è certa: si arriva al paradosso,
quando sono esclusi dai benefici costituzio-
nali previsti dagli articoli 3 e 4 non una picco~
la minoranza di cittadini, signor Presidente,
onorevoli colleghi, ma la maggioranza dei cit-
tadini italiani, la maggiomnza della popoJa-
zione che, come sappiamo, perla meno quella
di età adulta, è una maggioranza femminile.

Infatti, se esaminiamo i rapporti che esi-
stono all'interno di questa nostra società e il
modo stesso del suo sorgere e del suo svilup-
parsi, ci rendiamo. contn che la donna ,è tlenu~
ta al di fuori del dettato costituzionale, che
non è messa affatto nelle condizioni previste
dagli articoli di cui precedentemente ho dato
lettura, cioè nella condizione di sviluppare
completamente la propria personalità e di es-
sere alla pari con i cittadini di sesso ma-
schile.

Si potrà dire che queste affermazioni sono
esagerate ma in effetti, onorevoli colleghi, se
esaminiamo bene la struttura della società
dei consumi (e mi limito all'esame della so~
cietà italiana benchè, come giustamente dice-
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va la collega Carettoni, il problema dell'emar-
ginazione della donna e il problema della si-
tuazione minoritaria della donna rispetto al-
l'uomo siano p:r:oblemi generali di tutto il
mondo), della soci~tà cosiddetta civile, indu-
striale, che fino a qualche tempo fa credeva
di meritare l'appellativo di opulenta, ci ren-
diamo conto facilmente come siano stati tra-
scurati dei grossi settori (il settore degli
ospedali, della sanità in genere, della scuola,
dell'assistenza ai minorati e agli anziani) a
vantaggio di quel consumismo individuale
che ha contribuito a creare, appunto, questo
tipo di società che oggi ci sta scoppiando tra
le mani.

A questo punto è opportuno porsi alcune
domande. La situazione della rete ospedalie-
ra in Italia è catastrofica. Che cosa avverreb-
be se la donna italiana si rifiutasse di assol-
vere ai compiti ai quali assolvono tante don-
ne italiane, e cioè ai compiti di casalinga e di
infermiera nello stesso tempo, e pretendesse,
come è suo diritto, di svolgere soltanto un
compito, quello della casalinga, ad esempio,
ma non quello di infermiera, come avviene
nei paesi che hanno strutture sociali più
avanzate delle nostre, in cui è inconcepibile
che degli ammalati vengano ancora assistiti
a domicilio, naturalmente dalla donna, che
diventa casalinga e infermiera, se non addi~
rittura casalinga, infermiera e lavoratrice?
Vi sono infatti delle donne ~ e non sono po-

che, sono centinaia di migliaia ~ che assol-
vono a questa triplice funzione: di lavoratri-
ci ~ nella scuola, nelle pubbliche amm.ini-
strazioni, nell'impiego pI1Ì'v~ato o nel mondo
della produzione a livello di operaie ~, di ca-
salinghe e di assiÌ'sterrti, poichè a casa maga-
ri devono anche assisteI1e gli anziani e gl'i
ammalati, per non parlare ovrvia!IDente del
bambini.

Lo stesso si può dire per la scuola. Che co-
sa avverrebbe se la donna italiana rifiutasse
di svolgere il ruolo di insegnante in una scuo-
la che non offre, non dico delle comodità,
ma nemmeno i mezzi essenziali, in una strut-
tura scolastica che sta scoppiando da tutte le
parti, costretta talvolta ai doppi turni, alle
alternanze di orario durante il mese o addi-
rittura durante la settimana, il tutto per uno
stipendio che serve soltanto per arrotondare

le entrate familiari? Che cosa avverrebbe se
questo grosso esercito di donne italiane si
rifiutasse di essere soggetto a questo tipo di
schiavitù?

R U S SO. Ma non è così!

FER R A L A S C O. Sì, si tratta di un
tipo di schiavitù, si tratta di uno sfruttamen-
to, si tratta di lavori svolti per una mercede
irrisoria. Questa è la verità. Noi 5'ca,richiamo
quotidianamente gran parte delle tensioni
della società sulla donna italHana. Come la
forte crescita della società industriale del se-
colo scorso, con gli innegabili progressi che
ha apportato, si è basata sullo sfruttamento
del proletariato europeo e sullo sfruttamen-
to ancora maggiore del sottoproletariato dei
paesi colonizzati, che oggi si chiamano i paesi
emergenti, così come allora la società indu-
striale il suo sviluppo massimo l'ha avuto
gravando SiUqueste '£OIrzesociali, non è una
esagerazione dire che lo sviluppo di questa
seconda società di tipo industriale, di questa
seconda rivoluzione industriale, sta avvenen-
do sulla pelle delle nostre donne.

Malgrado questo tipo di sfruttamen-
to continuato, anoora oggi non ,si vo~
gliono Iìioonoscere alla donna ~ diritti
più elementari e un esempio ne è l'attuale
discussione sulla maternità cosciente e re-
sponsabile, sul diritto della donna non dico
di scegliere ~ infatti anche la scelta viene
imposta alla donna dalle strutture sociali in
cui si muove ~ ma di essere essa a deci-

dere del suo destino riguardo al,1a materni-
tà. Credo che nessuno di noi in quest'Aula s,ia
un abortista convinto, penso anzi che tutti
riteniamo l'aborto un gravissimo choc, oltre
che fisica, psico'lagko: <!'istinto di maternità
della donna viene scosso dall'aborto fin nel-
le sue profonde radici e lascia segni che a
volte vengono pagati con nevrosi e con altre
malattie, anche a distanza di tempo. D'altra
parte questa società non si è mai occupata
di dare possÌ'bilità di diffusione aUe conosoe.i"l-
ze di fisiologia elementare perchè si potesse
arrivare alla maternità cosciente senza biso-
gno di ricorrere all'aborto. Inoltre oggi, men-
tre ancora non sono in piedi le strutture ne-
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cessarie perchè si arrivi ad evitare l'aborto,
alcune forze politiche insistono per portare
avanti una legge che, così come è stata con-
gegnata, non funzionerà e che costringerà
ancora una volta ,la donna al~'aborto dan-
destino. Tutto questo contro la volontà libe-
ramente espressa dalla stragrande maggio-
ranza delle donne italiane.

Per queste ragioni abbiamo ritenuto di pre-
sentare la nostra mozione 'peI1chè si discu-
tesse il probIrema. Aspettiamo oon favme
che venga indetta la conferenza nazionale sul-
lo stato della donna e sulla occupazione fem-
minile. Vorrei però ricordare che fino dal
17 dicembre 1973 venne creata, con decreto
ministeriale, una commissione nazionale per
i problemi dell'occupazione femminile e che
il 7 ottobre 1974 venne creata una seconda
commissione nazionale per i problemi della
famiglia e del lavoratore. Non so quanto
queste commissioni nazionali abbiano pro-
dotto; i risultati non si sono visti ma mi
auguro possa funzionare meglio la conferen-
za nazionale sulla condizione della donna e
in particolare sull'occupazione femminile.
Anche tale conferenza d'altra parte non avrà
alcun risultato se non sarà democratica, li-
bera, partecipata e se sarà ridotta, come le
pr,ecedenti commissioni che sono state crea-
te e di cui ho parlato poco fa, semplicemente
a mero fatto burocratico.

Il nostro partito ritiene che la donna debba
avere piena parità di condizione non solo dal
punto di vista legale ~ concordo pienamen-

te con quanto detto dalla collega Carettoni
sul fatto che dal punto di vista semplice-
mente legislativo la donna in Italia non si
trova in condizioni di inferiorità nei confron-
ti dell'uomo ~ ma anche per quanto riguarda

le strutture sociali, il tipo di società in cui
ci si muove. L'impegno pertanto non deve
essere solo legislativo o governativo, per
quanto Parlamento e Governo debbano sem-
pre trovarsi all'avanguardia nel condurre le
battaglie democratiche di rinnovamento che
il paese richiede, ma !'impegno deve essere
ancora più generale, di tutte le forze poli-
tiche, di tutto il paese perchè ~ ed ho termi-

nato, signor Presidente ~ effettivamente la

condizione di inferiorità della donna (anche
se oggi la disoccupazione femminile è aggra-
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vata ~ come del resto è aggravata quella ma-
schile ~ dalla situazione congiunturale) non
è un fatto congiunturale, è un fatto strut-
turale. E soltanto con il rinnovamento delle
strutture deJla società sarà possibile porta-
re la donna ad una condizione di effettiva
parità con il cittadino di sesso maschile. (Ap-
plausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E . È iscritto a parlare
il senatore Carmen Paola Zanti Tondi. Ne
ha facoltà.

*ZANTI TONDI CARMEN
p A O L A. Signor Presidente, onorevoli col-
leghi, anch'io vorrei 'riaffermare quanto di-
ceva la collega Romagnoli Carettoni e cioè
che Thon si tratta di oelebrare l'Anno interna-
zionale della donna come un' occasione di ini-
ziativa retorica o celehrativa. Anche noi ci
auguriamo che da questo dibattito possano
scaturire alcuni impegni precisi del Gover-
no e di questo ramo del Parlamento a supe-
rare i molti osta1coli che intralciano ancora
le aspirazioni delle donne italiane a vede-
re 'pienamente realizzarsi la Iparità con l'uo-
mo ed affermarsi un 10]10 sempr1e maggiore
peso nella vita economica, sociale e politrica
del nostro paese.

Non vi è continente nel quale masse impo-
nenti di donne non abbiano negli ultimi de-
cenni partecipato alla Lotta oontro il fasci-
smo, alle lotte di liberazione dal coloniali-
smoe daH'im;periaJismo, fondendo in una so-
la aspirazione il momento della conquista
della libertà, dell'indipendenza nazionale,
delLa pace, con il momento della propria
emancipazione.

È questo il senso più profondo deilla pre-
senza di tant,e e tante donne nel grande mo-
vimento antifascista che con la Resistenza
ha portato alla sconfitta in Italia e nell'Euro-
pa del fasoismo 'e del nazismo, per non parla-
re dei movimenti più r;ecenti che hanno soos-
so l'AErka, l'Asia e l'Amenirca latina. Chi di
noi ha fatto l'espel'ienza della Resistenza, in
qUailsiaiSi parte politica rabbia vissu.ta, non
può non riconoscere che l'insostituibile ap-
porto delle donne è servito non solamente a
battrere il fascàsmo per conquistare la pace e
la demoocazia, ma ha pOlìt,ato anche un arric-
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chimento di oontenuti, ha contribuito ad
esaltare le basi di una società portatrice di
nuovi diritti, di progresso e di civiltà.

A q:uesto dobbiamo !'<importante affemna~
zLone, inel preambolo della Carta delle Naz,io~
ni Umte, della 'parità dei diritti senza disari~
minazione di sesso e di razza e a questo dob~
biamo la conquista di legislazioni nazionali,
ad esempio. nei Ipaesi dell',ElUropa occiden~
tale, in cui lango s,pazio trovano i diritti di
parità della donna, l'affermazione di un co~

stUlIlle più aperto alle sue rivendicazioni di
Hbertà, di partecipazione alla 'Vita economi~
ca, sociale e politica. Ma nel nostro paese e
nei paesi dell'EuliOpa ocddentale vi è anche
una profonda contraddizione tra questa af~
fermazione di una coscienza nuova della don~
na e l'incapacità di dare risposte adeguate
alla domanda di occUipazione, alla domanda
di servizi sociali, alla domanda di tutela del~
la maternità, alla domanda di nuovi valori
morali.

Presidenza del Vice Presidente V ENA NZ I

(Segue ZANTI TONDI CARMEN
P A O LA). Se tè vero che sul piano legisla~
tivo sono state realizzate a1cune conquiste
significative ~ come il diritto di voto, la tu~
tela della lavoratrice madre, gli asili~nido, la
tutela del lavoro a domicilio, il nuovo diritto
di famiglia e, ,per ultimo, la legge sui consul~
tori familiari ~ conquiste che tra l'altro so~
no state il punto di approdo di IUnimpegno e
di una partecipazione di tutte le forze politi~
che democratiche con momenti di grande
tensione popolare in Italia, tuttavia riman-
gono ancora atti legislativi e politici da com~
piere per rendere compiuto e reale questo
processo che si tè iniziato.

In realtà queste grandi lotte sono state e
sono sollecitazione ad un nuovo tipo di svi~
luppo pill ,equilibrato e più g1usto, più capa~
ce di esaltare esigenze e valori sinora calpe~
stati, di orientare il campo dei consumi, del~
l'organizzazione della sooietà, ,cosÌ come indi~
cano anche quanto sia ,grande e particolar~
mente originale il ruolo delle masse rfemmi~
nili non solo per un allargamento del1e basi
di massa della nostm democrazia, ma lPer
un oomplessivo arriochimento della vita tpo~
litica italiana attraverso un contriibuto fem~
minile portatore di lUna qualità nuova di par~
tecipazione democratica più ricca di conte-
nuti ,e di nuovi ideali.

Quali sono le questioni IOheci appaiono ur~
genti e che possono essere risolte anche con
provvedimenti legislativi? Innanzitutto la di~

fesa dell'occupazione ed il diritto al lavoro
della donna. Questione decisiva e .centrale
per l,e donne italiane tè quella dell'oocupazio~
ne, della sua difesa e del suo sviluppo. Que~
sta affermazione non derÌ'va soltanto dalla
nostra impostazione ideale, ma crediamo che
la crescente scolarizzazione deUe ragazze
nel nostro paese, ad esempio, pur Tappresen~
tando un fatto positivo, al di là delle critiche
sulla scuola itaLiana, finisca per ,essere ragio-
ne di malcontento se ad essa non segue la
possiibilità di svolgere un'attività lavorativa.
Non si studia per anni per poi fare il 'illestie~
re di casalinga.

Nello stesso periodo della massima oocu~
Ipaz'ione ed espansione economica dell'Italia

l' oecUipazione femminile è rimasta a livelli
bassi, anche s,e una grande massa di donne è
pervenuta, sia pure per breve periodo, all'at-
tività lavorativa con tutto ciò che questo ha
comportato sul piano umano e sociale e con
tutto quello che tale esperienza ha potuto
implicarre per una maggiore oonsapevolezza
del carattere frustrante del lavoro di ca~
salinga.

La realtà è assai drammatica. Non voglio
redi,are i col1eghi con cifre; voglio solo ri~
cordare che neUo spazio di aliOuni mesi, dal-

1'0ttobY'e del 1974 all'aprile 1975, nel solo
settore tessile delle 'Piccole industrie sono
state licenziate 73.000 donne. A queste occor-
re <liggiungere il numero altissimo delle lavo~
ratrici ,poste in cassa integrazione.
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Senza voler fare un'analisi complessiva di
tutti gli aspetti strutturali dell'ocoupazione
femminile per sottolineare la precarietà, !'in-
stabilità, la dequalificazione dimostrate da
una progressiva diminuzione delle lavoratrici
in agr~coltura e nell'industria e da una stazio-
narietà del settore terziario, V'orrei ricordare
l'esistenza di una fascia estremamente rile~
vante di lavoro cosiddetto nero. Proprio que~
sto tipo di lavoro ha rappresentato una del-
le risorse la cui utilizzazione è stata fonte di
acoumulazione rapida nel periado del boom
economico. A questo PUIJIto una domanda si
pone ,per il Governo: nel pragramma a medio
termine quali risposte vengono date ai pro-
blemi dell'occupazione ,femminile? Queste ri-
sposte non soltanto sono necessarie per le
donne ma diventanO' indispensabili per lo svi-
luppo stesso del paese. :Se si prendesse, ad
esempio. il solo settore tessile dell'abbiglia-
mento ove vi è una presenza massiccia di ma-
no d'opera femminile, dovmmmo esaminare
subito il ,problema della difesa dell'ocoupa-
zione e di un intervento che elabori chiari
progetti di investimenti per la diitesa del po-
sto di lavoro.

Del resto assistiamo a delle situaziOlni ve-
ramente anacronistiche nel nostro paese:
mentre produciamo macchine tessili di vec-
chio stampo da inviare nei paesi cosiddetti
sottosviluppati, importiamo, particolarmen-
te dalla Germania e dalla Svizzera, il 75 per
cento del macchinario più moderno. Inoltre
il macchinario disponibile è '~mpi,egato in una
percentuale bassissima. Allora si pone con
urgenza il problema di attivare il cosiddetto
ente tessile che dovrebbe interv,enire in que-
sto settore per fare in modo che la ristruttu-
razione non sia effettuata sulle spallie delle
lavora,trici, così come qualcuno tenta di fare,
rivolgendosi ancora una volta al lavoro a do-
micilio.

La stessa legge sulla tut,ela del lavoro a do-
miiCilio, non essendo applicata in modo omo-
geneo in tutto il territorio nazionale, fa sì che
per molti padroni vi è la possibilità di rag-
giungere in zone depresse manodopera fem-
minile disposta a vendersi per delle condizio~
ni v,eramente disumane. Quindi noi vorrem~
ma ~ e credo si presenti l' accasione con le
proposte del Governo per il piano a medio

DISCUSSIOn!, f 1882.

termine ~ sapere come questi problemi ver-
':ranno affrontati e ris.olti.

Un altro problema che ci pare molto im-
portante e che già i colleghi che mi hanno
preceduto hanno sollevato, è quello della
'Scuo.la. Dicevo che non possiamo non ricono-
scere la po'Sitività del valore della scolariz-
zazione di grandi masse di ragazze, ma non
possiamo nemmeno esimerci dal sottolinea-
r,e che la nostra scuola, oltre ad operare an-
cora una selezione di classe ~ ricorderò
soltanto che nello'anno scolastico 1974-75 ben
230.000 alunni sono ripetenti e 860.000 risul-
terebbero in ritardo di un anno e o più ~

attua anche una discriminazione di sesso. È
vero che le stesse famiglie, spesso per ragioni
economiche e di costume, sono portate, ri-
spetto alla continuità degli sbudi, a favorire
i figli a svantaggio delle figlie, ma la 'Scuola
stessa, nei suoi indirizzi, nella sua or-
ganizzazione scoLastica, tende a riprodurre
una divisione dei moli tra uomo e donna;
la donna deve essere preparata alla sua fun-
zione bmiliare o a delle pmfessioni fem-
minili; alle ragazze s'insegna economia do-
mestica; continuano a sopravvivere gli isti-
tuti tecnÌ'ci femminili, mentre ci si chiede
cOlmemai le donne non vanno avanti in alcu-
ne carriere (o sono quasi assenti), come in
quelle scienti,fiche, mentre in altlie sono indi-
rizzate a settori collegati esclusivamente al-
l'infanzia, e una loro presenza massiccia l'ab-
biamo infatti nel settolie dell'insegnamento.

Una siffatta scuola non può che produrre
futuri disoocupati. Infatti ~ sono cifre date

dai ministri che hanno parlato in quest'Aula
durante la disoussione del bilancio per il
1976 ~ oltre un milione di giovani laureati
e diplomati sono in oeI1ca di una prima oc-
cupazione. Siamo arri'vati aLl'assurdo di un
proliferare di corsi anche privati sottratti ad
ogni controllo su temi come il giardinaggio,
la gestione familiare, lavori a maglia e così
via, mentre abbiamo una carenza abissale di
personale qualificato, specialistico, ad esem-
pio di professione paramedica. È il caso di
denunciaredhe non ,pO'chi ospedali italiani
sono costretti a ricercare i tecnid della tera-
pia, della riabiLitazione in paesi stranieri per-
ohè questi tecnioi mancano nel nostro pa,ese.
Cambiare queste oose deve essere possibile



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 24678 ~

528a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 11 DICEMBRE 1975

e non credo nemmeno che comporterebbe
una spesa maggiore di quanto non sia quel~
la attuale.

La scuola deve assolvere, rèvero, ancora ad
un'esigenza f.ondamentale, cioè quella del di~
ritto reale allo studio: solo 40 bambini su
100 'trovano posto nelLa scuola materna, esi~
stono ancora i doppi e i tripli turni nelle
scuole elementari; la stampa ogni giorno de~
nuncia il fenomeno dei baa:nbini lav.oratori.
La stessa scuola sU1Jeriore è oggetto di varie
proposte di riforma ma altrettanto urgente
si pone un riordinamentO' dell'intero sistema
di formazione professionale 'Chesuperi i ghet~
ti femminili e che sia fortemente collegato ai
problemi complessivi del risanamento e del
rinnovamento delta nostra economia.

Un terzo punto ,che V'orrei sottolineare ri~
guarda !'istituzione dei servizi sociali. Il nuo-
vo diritto di famiglia segna, non vi è dubbio,
.e l'abbiamo tutti riconosciutO', una grande
conquista civile, ma le affermazioni di 'parità,
di comune responsabilità, di solidarietà, di li~
bero sviluppo della personaHtà umana nO'n
potranno diventare la base e l'essenza stessa
del rapporto familiare se non avverranno
profonde modificazioni anche nella società,
dalle scelte econO'miche all'orientamento dei
consumi, aH'orientamento ideale, alla tra~
s~ormazione dello Stato in senso democrati~
co, in modo da cogliere ciò che viene avanti
nella società civile. Si avverte infatti il biso-
gno della famiglia di aprirsi verso la collet~
tività; si avv,erte la richiesta incessante delle
dO'nne di vivere una maternità .libera e re-
sponsabile, di aocedere al 1avoro e all'im~
pegno sociale. Ciò cO'mporta una società sen-
sibile nelle sue scelte ai problemi dell'infan~
zia, degli anziani, degli handicappati, della
scuola, della tutela della maternità, del con-
troHo delle nascite, dell'educazione sessuale,
intesi come momenti di emancipazione del~
la donna, per aiutare la donna stessa a supe~
rare quellaconflittualtà ,che deriva dalla oO'e~
sistenza di diversi ruoli, tutti ugualmente
impegnativi, mO'menti che ,costituiscono
obiettivi tutti necessari 'per costruire una so~
cietà pill sensibile ai problemi della fami-
glia e capace di pramuovere una crescita mo~
rale e civile dello stesso rapporto tra uomo
e donna.

La l.egge sugli asili nido è stata seguita da
ben scarse realizzazioni. Il GO'verno non ha
assolto con tempestività ai propri O'bblighi,
gli stanziamenti previsti sona insufficienti e
a tutto dò dabbiamo aggiungere il dissesto
delle finanze comunali. Non si può richiama~
re, ogniqualvalta ci troviamo di fronte ad
un provvedimento istitutivo di servizi sociali
o di rifinanziamento di leggi come quella su~
gli asili nido, il vecchio ritornello che non ci
son.o so1di. Vorremmo informare il Governo
che abbiamo appreso ieri mattina in Com~
missione sanità da alcuni '£unzionari del Mi~
nistero che in Italia si spendono ogni annO'
ben 18 miliardi ,per stampare delle schede
che dovrebbero servire per indagini che, Sre~
condo questi funzionari, n'On servono asso~
lutamente a niente.

Quindi ,i consumi sociali, pur in una situa-
zione .economica gl'a ve oome la nostra, non
possono ,essere considerati' investimenti di
lusso da rinviarsi a tempi milgliori. Lo svi~
IUlppo dei serv'izi sociali non può essere com~
patibile certo con gli sprechi che caratteriz-
zano interi settori dell'attività pubblica e non
è rCompatibile con la permanenza di un siste-
ma sanitario più rChe mai dequalificato, nel
quale.la spesa pr.eponde:mnte'è rappresentata
dai farmaci. Una palitica che miri alla salute
come a un bene di pubblico interesse non
può non avere rCome obiettirvo una seria ri-
forma ed è in questo ,quadro globale che si
dovrà ,provvedere alla tutela della maternità.

I consultorì familiari sono una conquista
fra Le più importanti, anticipano per certi
aspetti la riforma sanitaria, dando il via a
un servizio, inserito in quello sanitario, che
potrà mettere in atto ogni fOIìma di interven~
to per aiutare la donna, la coppia a ricevere
ogni aiuto per vivere i propri rapporti ses~
suali liberamente, decidendo responsabil~
mente il momento della procreazione.

Siamo tuttavia ancora lontani da una tu~
tela globale deUa maternità, tale da realiz-
zare il principio del suo valore social,e. Sa~
rebbe forse utile portare in Parlamento lo
stato reale di come la danna italiana, dal
Nord al Sud. è costretta a vivere la propria
maternità, come è seguita durante la gravi-
danza, dove partorisce, come partorisce, se è
aiutata a sapere, in quanto la scienza lo per~
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mette, se il figlia che darà alla luce sarà sa~

n'O o handicappato. La stessa denuncia della
piaga degli aborti come mezzo di controllo
delle nascite, le stesse polemiche che sulla
legge attualmente in discussione alla Camera
hanno impegnato tutte le forze politiche ci
fanno sentire quanto questo problema sia
presente, vivo e serio.

Vagli amo credere che oggi le Commissio~
ni congiunte giustizia e sanità della Camera
abbiano trovato il modo di superare gli S'co~
gli che si sono incontrati nella discussione
degli articoli 2 e 5 per poter avanzare v,erso
una legge responsabile che costituisca il com~
pletamento di un nuovo modo di rapportarsi
ai problemi della procreazione privilegiando
il momento preventivo 'per giungere all'abor~
to solo quando nan rimane che qruesta pos~
sibilità.

E torno al disoorso sui servizi saciali. Cer~
to, lo sviluppo di questi servizi non è compa~
tibile con la presenza di un sistema assisten~
ziale i cui sprechi e la cui inefficienza sono
da tutti riconosciuti, mentre la riforma, con
il decentramento alle regioni dei poteri in
materia, potrebbe avviare sul territorio lUna
politica di risanamento e di rinnovamento eli~
minando gli sprechi, i chentelismi e le stor~
ture. Ma ciò che sembrerebbe facile perchè
corrisponde ad elementari esigenze di effi~
cienza, di moralità e di partecipazione, di~
venta incredibilmente difficile. Ne è una pro~
va lampante l'Opera nazionale maternità e
infanzia. Sono anni ,che la stampa ne denun~
cia gli scandali, sono anni che il Parlamento
in più accasioni, dopo approfondite discus~
sioni, fa voti ,ohe si sopprima questo ente pas~
sando funzioni, strutture e personale agli en~
ti locali. Questi stessi enti, comuni, province
e regioni, con centinaia di prese di posizione
votate unitariamente da tutte le forze politi~
che, reclamano a gran voce la stessa cosa.
Dalla Camera, dopo lungo e travagliato impe-
gno, si è giunti a <licenziare una legge di sdo~
glimento elaborata e votata unitariamente.
Questo testo è pervenuto il 5 dicembre al Se~
nato e sarà posto all' ordine del giorno in se~
de legislativa la prossima s,ettimana nella
Commissione sanità. Io credo ,chI' se vi sarà
un impegno vero, serio, di ogni Gruppo, con
il lO gennaio, 1976, come è scritto nella legge,

potrà iniziare realmente quel processo di
scioglimento di iUno degli enti più disoussi
e avversati fra i tanti ,enti inutili che dovreb~
bero seguire la stessa sorte.

Proprio per quel senso di concretezza che
crediamo utile ai fini della nostra discussione
e che ,Ie mozioni al nostro esame indicano, in
alcuni punti importanti, sarei portata a sof~
feIimarmi su altri problemi; mi limiterò so~
lamente a richiamare i ritardi con i quali vie-
ne applicata la parte sociale del nuovo dirit~
to di famiglia, cOJ)J.e ad esempio la nuova re~
golamentazione in materia di assegni fami~
Ilari in caso di separazione fra coniugi. Nes~
suna disposizione è stata ancora emanata
dalle direzioni provinciali del Tesoro.

Onorevoli colleghi, quest'Anno internazio-
nale della donna credo sia stato vissuto in
primo luogo, per il nostro paese, da milioni
di donne italiane che, seppll1r con esperienze
di lotta e con impegni ideali diversi, hanno
posto alla società e alle forze politiche, con
maggior forza che nel passato, la loro ferma
volontà di partecipare e contribuire al rin~
novamento e al risanamento del paese. Esse
sono state capaci di esprimere e portare a di~
mensione politica problemi e aspirazioni ri~
guardanti una sfera ~ quella della famiglia,
del rapporto uomo~donna, della generazione
è dei figli ~ ritenuta una volta solamente pri~
vata. Ciò ha arriochito complessivamente la
vita politica italiana attraverso il contributo
femminile portatore di una nuova qualità di
partecipazione democratica più riioca di nuo~
vi ideali. Echi ne sono giunti anche al Parla-
mento e non pochi aiuti hanno dato anche
al legislatore nel suo compito. Queste esi-
genze dovrebbero essere presenti nel nostro
lavoro di ogni giorno; ed è con questo spiri~
to che noi ci apprestiamo a votare l'ordine
del giorno che è stato presentato in quest'Au-
la. (Applausi dall'estrema sin:istra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Germanò. Ne ha facoltà.

G E R M A N Ò. Onarevole Presidente,
onorevole Sottosegretario, onorevoli colleghi,
l'iniziativa assunta dal senatore Tullia Roma~
gnoli Carettoni prima e dal senatore Ferra-
lasco poi, i quali hanno presentato le mozio-
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ni 1 ~ 0071 e 1 -0080, trova consenziente

per la maggior parte degli argomenti toc~
cati il Gruppo liberale del Senato perchè i
problemi della donna sono di tutta la so~
cietà umana in generale e di tutta la società
italiana in particolare. Non è da oggi, vorrei
dire, da questo momento storico che la que~
stione femminile acquista importanza e rile~
vanza di particolare dimensione, poichè i
problemi che hanno sempre afflitto l'uma~
nità e la società civile organizzata hanno
sempre posto, ora in termini perentori ora
in termini più sfumati, la questione che ri~
guarda il posto della donna nella famiglia
e nella società, cioè la questione femminile
quale si è venuta a definire nel tempo, come
un complesso di aspetti di ordine morale,

.
giuridico, economico, educativo e sociale da
affrontare e risolvere con una certa urgenza.

Ed invero il progresso civile dei popoli
non si è avuto soltanto perchè l'uomo ha
saputo realizzare nuove conquiste nel campo
politico, economico e sociale, riservando per
sè un posto di spiccata preminenza, ma per~
chè accanto a lui ha operato, anche se in
silenzio ed in modo modesto, la donna, que-
sto essere umano creato da Dio non solo per
assicurare all'umanità la sua continuità ma
anche per perpetuare attraverso la sua attiva
presenza nella famiglia e nella società il co~
stante progredire dell'individuo.

La donna, anche se oggi ci si compiace di
vederla impegnata in ruoli di lavoro manua~
le, intellettuale o produttivo, costituisce sem~
pre il cardine di quella prima ed insostitui~
bile educazione dell'infanzia, senza la quale
la vita degli esseri umani non sarebbe in
nulla diversa dagli aspetti negativi dell'ab~
brutimento e della negazione del viver,e ci-
vile.

La funzione primaria della donna quindi
è inconfondibile e la società, lo Stato, le
istituzioni pubbliche non dovrebbero igno-
rarla per un più corretto adeguamcnto dei
loro ordinamenti legislativi.

Tale discorso non è nuovo se è vero che
in questi ultimi secoli la presenza della don~
na nella società civile è stata sempre più
valorizzata e sentita, ma esso acquista un
valore più consistente e più importante in
questa seconda metà del secolo XX in quanto

i valori della società. contemporanea vanno
rapidamente cambiando e sono in continua

I
evoluzione e conseguentemente la partecipa~
zione della donna alla dinamica di quei va~
lori è essenziale per creare nuovi equilibri
dei quali il mondo di oggi ha tanto bisogno.

Si è venuto così delineando nella sua im-
mensa vastità e portata il problema della
donna come il problema dei problemi del-
la famiglia e della società umana e spetta
alla nostra comunità evitare che esso si in~
serisca come un dialogo tra donne, come
una sorta di sindacalismo del sesso, come un
problema di categoria.

Diciamo subito che una siffatta concezione
del problema trascurerebbe la sostanza della
questione femminile che impone un cambia-
mento di qualità nella nuova identità sociale
italiana ed umana che impegna l'intera co~
munità a ritrovare nuovi valori coinvolgen~
do anche la responsabilità dell'uomo.

I liberali intendono il problema nella luce
della realizzazione di una società veramente
egualitaria nella quale tutti gli individui val~
gono per ciò che sono e per ciò che fanno,
per la loro personalità.

Premesso ciò, i liberali ritengono che la
questione femminile sollevata in diversi con~
gressi, specie in quelli del Messico e di Ber~
lino, non sia da trattarsi in sordina, nè sia
argomento che possa fornire il pretesto alle
diverse parti politiche per portare avanti di-
scorsi demagogici e strumentali a fini con~
tingenti di parte.

n discorso odierno, quindi, investe, in tut-
ta la sua coscienza e responsabilità,_.il Senato
della Repubblica e sento di dover dare atto
alla alta sensibilità umana e civile dei pre~
sentatolTÌ delle mozioni, senato,l'e Romagnoli
Carettoni e senatore Ferralasco, per avere po~
sto il problema all'attenzione di questa As-
semblea e di tutto il paese in termini che
aprono un discorso comune per il consegui~
mento di risultati positivi.

La mozione Romagnoli Carettoni propugna
tra l'altro un'azione politica intesa a correg-
gere e ad adeguare istituti esistenti per ga-
rantire l'esercizio del diritto-dovere della
donna al lavoro e ad eliminare discrimina-
zioni ed ingiustizie, ivi comprese quelle nel
campo fiscale ed in quello previdenziale. La
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mozione Ferralasco chiede che si renda ef-
fettiva la parità dei diritti tra uomo e don-
na e propugna orari di lavoro elastici per
consentire alla donna l'esplicazione della fun-
zione familiare.

Riteniamo che proprio in queste enuncia-
zioni, così schematiche e indicative, risieda
molta parte dell'odierna questione femmi-
nile e che non esista alcuna parte politica,
alcun parlamentare che non sia disposto a
sottoscrivere la richiesta: a) di garantire
l'esercizio del diritto-dovere della donna al
lavoro secondo i dettami costituzionali; b) di
eliminare discriminazioni e ingiustizie che
mortificano la donna nella società poichè
le assegnano forzatamente un ruolo morti-
ficante e deprimente. Nessuno di noi certa-
mente potrà sottovalutare la richiesta di ren-
dere effettiva la parità dei diritti tra uomo
e donna, principio questo che esalta la fun-
zione e la presenza della donna nella famiglia
e nella società e riconosce che l'attuazione
di orari di lavoro elastici debba essere un
impegno da realizzare con urgenza per assi-
curare alla famiglia l'insostituibile presenza
della donna come madre, come moglie, come
sorella, come figlia.

Sono questi i princìpi sani condivisi e pro-
pugnati anche dai liberali che, battendosi
sempre per i diritti dell'uomo, non hanno
mai inteso porre discriminazioni tra uomo
e donna. La parità dei diritti è il cardine
fondamentale della problematica ideologica
del liberalismo di tutti i tempi: parità di
diritti che congiunta al diritto-dovere al la-
voro realizza la sintesi liberale dell'individuo
(uomo o donna) creatore del suo avvenire e
padrone delle sue conquiste, morali, civili,
politiche, economiche e sociali.

Per realizzare ciò i liberali ritengono che,
più che di cambiare le leggi, si tratti di adat-
tare le mentalità alle leggi là dove queste so-
no più avanzate. I liberali, quindi, danno pri-
maria importanza al ruolo che deve essere
svolto dall'educazione la quale dovrà contri-
buire a far modificare la mentalità dell'uo-
mo, della donna stessa e della società nel suo
insieme.

Là dove, invece, esistono leggi discrimina-
tode nei confronti delle donne bisogna mo-
dificarle, revisionarle in modo fondamentale

per stabilire un regime di vera ed effettiva
uguaglianza tra l'uomo e la donna. Solo così
potranno scomparire aspetti deteriori del
costume e di tradizioni ancestrali che hanno
contribuito a cristallizzare ruoli determinanti
nella società per l'uomo e per la donna.

I liberali, insomma, ritengono che si deb-
bano ridistribuire i ruoli tra l'uomo e la don-
na, significando tutto ciò un'assunzione di
responsabilità tra protagonisti di uguali di-
ri tti ed uguali doveri.

Il recente congresso dell'Internazionale li-
berale nelle sue sessioni di Parigi e di Gine-
vra ha inviato un messaggio ai liberali di
tutto il mondo, messaggio che, ispirandosi
ai princìpi fondamentali delliberalismo, pro-
pugna di: 1) responsabilizzare gli sposi nel
campo dei diritti e dei doveri nei confronti
della casa, della famiglia e dei figli; 2) indi-
rizzare l'educazione e i mass-media ad in-
fluenzare la mentalità degli individui per

,modificare costumi e tradizioni dannosi al
progresso dell'uomo e della donna; 3) creare
una legislazione che cancelli ogni discrimina-
zione tra i sessi e dia possibilità di ricorrere
contro le illegalità; 4) revisionare le leggi
vigenti per assicurare uguali possibilità a
uomini e donne nei settori della sicurezza
sociale, del patrimonio e della tassazione;
5) riconoscere alla donna diritti speciali per
la sua importante funzione materna che co-
stituisce la sola differenza fondamentale tra
i sessi; funzione questa che acquista grande
ed insostituibile valore sociale di cui bene-
ficia tutta la società nelle sue diverse compo-
nenti; 6) incoraggiare la solidarietà tra l'uo-
mo e la donna poichè la felicità dell'uno di-
pende dalla felicità dell'altro essendo la cop-
pia unita da uno stesso destino, protesa a
costruire un mondo più giusto in cui l'essere
umano, qualunque sia la sua razza, il suo
sesso e la sua condizione sociale, possa libe-
ramente realizzarsi.

Tali enunciazioni pongono in evidenza che
esistono ancora discriminazioni non trascu-
rabili e che si manifestano nella maniera
più insidiosa nei condizionamenti psicologici,
nella realtà sociale ed economica. Si impone,
quindi, che l'educazione dei giovani, la pub-
blicità, i mass-media assumano un orienta-
mento diverso per modificare certi luoghi
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comuni stereotipi, condizionamenti stratifi-
cati nel corso dei secoli. La scuola viene chia-
mata a contribuire a creare uomini liberi, a
liberare docenti e discenti da idee preconcet-
te, eliminando anche dai testi scolastici pre-
giudizi, incitando le ragazze a scegliere atti-
vità professionali che fino ad oggi sono con-
siderate « caccia riservata» dell'uomo. Con-
temporaneamente bisogna incoraggiare i gio-
vani a scegliere professioni che fino ad oggi
sono considerate esclusivamente femminili
come il lavoro sociale e quello paramedicale.

Le manifestazioni di deviazioni, di asocia-
lità, di degenerazioni, di violenze affondano
le loro radici nelle carenze della famiglia,
per cui le leggi davranno assicurare la li-
bertà all'uomo e alla donna, ma non inten-
dere mai la libertà come licenza, permis-
sivismo o arbitrio. La famiglia deve essere
effettivamente garantita dall'uguaglianza dei
diritti tra i coniugi, ove la donna deve con-
seguire effettivamente la sua piena autono-
mia. D'altronde è universalmente riconosciu-
to che l'unione familiare che il nuovo dirit-
to di famiglia italiano garantisce si estrin-
seca in una comunione di responsabilità e
di interessi.

Nel campo sociale i liberali propugnano
l'eliminazione della disparità salariale e per
questo chiedono per la donna: il diritto alla
formazione professionale, l'accesso a tutte
le professioni per giungere ad una reale egua-
glianza nel lavoro, uguali opportunità di pro-
mozione professionale, uguale salario per
eguale lavoro, possibilità di riciclaggio o di
formazione professionale dopo l'interruzio-
ne del lavoro per matrimonio e per mater-
nità.

Un argomento molto importante che è al-
l'ordine del giorno dell'opinione pubblica ita-
liana e mondiale è quello relativo all'ugua-
glianza dei sessi. In questo campo riteniamo
che non si debba intendere tale uguaglianza
a senso unico: l'uomo e la donna per, noi de-
vono essere trattati in maniera identica. Così
pensiamo che l'età di pensionamento debba
essere la stessa per l'uomo e per la donna,
che il vedovo debba beneficiare della pensio-
ne, come la vedova ne resta beneficiaria do-
po la morte del marito, che nel caso di morte
della moglie al marito siano riconosciute le
stesse provvidenze sociali della donna nel

caso in cui debba occuparSI III casa della
prole, che i tribunali non giudichino con
maggior indulgenza o rigore uno dei coniugi
piuttosto dell'altro.

In conclusione, in questo campo i liberali
rifiutano di considerare la donna come sog-
getto passivo destinato a subire gli avveni-
menti. Le donne sono oggi impegnate, assie-
me all'uomo, a risolvere i problemi dell'inqui-
namento, della fame, dell'incremento demo-
grafico, del sottosviluppo del terzo mondo,
della guerra e della pace. Esse portano anche
nel campo politico nuove energie e rinnova-
menti profondi, dovuti al loro buon senso,
al loro gusto per il realismo, alla concre-
tezza, all'attività, all'equilibrio, allo spirito
del dovere.

Abbiamo voluto spaziare forse più del
dovuto e ancora si potrebbero dire molte co-
se che per noi liberali sono altrettanto im-
portanti quali: la creazione del Ministero
europeo per la famiglia e provvedimenti per
la tutela dei diritti dei minori, per l'educa.
zione alla vita sociale dei bambini, per la
creazione di consultori e centri di pianifica-
zione familiare, per il miglioramento delle
condizioni delle donne rurali; ma forse voler
concentrare in un intervento su un tema così
importante e durante la discussione di mo-
zioni parlamentari tanti problemi partico-
lari e proposte utili ed interessanti sarebbe
voler pretendere di indicare anche la solu-
zione dei problemi che sono molteplici, con
una pluralità di aspetti che invece vanno stu-
diati attentamente con metodo ragionato e
scientifico.

Il problema ormai è posto; esso non deve
essere accantonato perchè difficile e com-
plesso. Le donne italiane attendono dal Se-
nato non una parola di incoraggiamento ma
una iniziativa che apra loro la prospettiva
di una vita dignitosa e serena, in una so-
cietà priva di discriminazioni e di ingiustizie.
La donna italiana attende come sempre ha
saputo attendere da madre premurosa, da
moglie operosa, da sorella affettuosa e il
Senato non deve deluderla. Sia questo no-
stro incontro odierno l'inizio di un diverso
modo di sentire e di vivere i problemi deJla
nostra società, nella luce vivida della realtà
che la donna ci indica con il suo amore e
la sua fede. (Applausi dal centro-destra).
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P RES I D E N T E. È iscritta a par-
lare il senatore ,Franca Faloucci. Ne ha fa-
coltà.

F A L C U C C I FRA N C A. Signor Pre~
sidente, onorevole rappresentante del Gover-
no, onorevoli colleghi, se è vero che l'inizia-
tiva dell'ONU di dichiarare il 1975 Anno in-
ternazionale della donna non 'Va enfatizzata,
è altrettanto vel'(} che essa non va sottova~
lutata: essa ha offerto la possibilità in tutti
i paesi del mondo di riflettere, al di là di
fadli retoriche e di inolinazioni alla stm-
mentalizzazione,che la cosiddetta questione
femminile altro non è se non un aspetto
dell' esigenza di umanizzar,e la nostra vita,
di 'UIIIlanizzare i rapporti sociali, di umaniz-
zare lo stesso assetto istituzionale all'inter~
no delle società e nei rapporti internazianali.

Si tratta in definitiva di mettere ogni es~
ser,e umano in condiziane di potere realiz-
zare con pienezza le proprie possibilità non
in una chiusura individualistica ed egoisti-
ca, ma con una capacità di partecipare alla
realtà nella quale vive, per condividerne r,e~
sponsabilità e scelte.

È quindi evidente che la stessa pace ~

ragion d'essere dell'ONU ~ può realizzarsi
solo se vi è una partecipazione consapevole
a ,realizzare un ordine di giustizia, umana~
mente fondato. È sotto questo profilo che
va colto il legame profando tra la questio~
ne della donna e il futuro della pace della
nostra umanità.

È questa prospettiva che rende anacroni~
.stiche le posiziani femministe e neofemmini~
ste sulla questione femminile. Non intendo
fare 'polemiche, ma è 'Opportuno questo ri~
chiamo perchè credo ohe in questa sede,
più che affrontar,e analitkamente i vari
aspetti della temati:ca femminile, più che at~
tardarsi in un esame analitico che finireb~
be per essere parziale, possa essere utile fa-
re una valutazione di quelle ohe sono state
le linee ispiratrici di un'azione che ha por- I

tato a mutamenti pra,£ondi non solo della
condizione della donna, ma del nostra stes-
so assetto sociale e più ancora di quelle che
possono. ,e devona essere le linee ispiratrid
dell'azione che dobbiamo pras,eguire in que-
sta direzione.

Le posizioni del neofemminismo ~ dice-

vo ~ mentre possono apparire la voce più
avanzata della tematica femminile, rappre-
.sentano, al di là delle lara intenzioni, una
linea reazionaria. Assumendo la tema tic a ses~
suale come chiave interpretativa della con-
dizione femminile, si rischia di lasciar,e la
donna prigioniera di uno schema concettua~
le e culturale che di fatta limita il,suo ariz.
zonte e tende ad emarginarla da tutti gli
altri interessi della vita civile, sociale, eco~
nomica e politica.

La rivoluzione femminile non consiste nel~
l'enfatica rivendicazione della gestione del
proprio corpo, ma piuttosto nella gestiane
della vita, intesa come Ipartecipazione a tutti
i problemi che essa propone, a tutte le vi~
cende che caratterizzano la storia umana.

Ogni altra interpretazione è limitata ed
arretrata. Se, ad esempia, all'inizio della
societa industriale poteva essere comprensi-
bUe che il probl.ema dell'emancipazione f,em-
minile fosse posto dal marxismo in termini
di partecipazione al lavoro extra familiare,
mteso come unka possibilità di oollegamen~
to e di integrazione con la società, oggi una
tale visione sarebbe anacronistica. Can ciò
non si intende disconoscere ohe il proble-
ma del diritto e del dovere al lavoro della
donna è questione essenziale, ma oggi non
può più essere .la chiave di interpretaziane
dell'emancipazione femminile. È molto più
vasto l'impegno che si pane alla donna del
nostro tempo ed esige un'azione coerente
e globale che investa tutti gli aSlpetti della
vita, ,cominciando da una continua elevazio-
ne culturale e professionale.

È evidente infatti che la condizione di li-
bertà che anche per la donna deve r,ealiz-
zarsi, libertà di scelta della propria condi~
zione di vita e di lavoro, rischia di essere
astratta se non ha come suo punto di rife-
rimento una reale maturità culturale, civile
e professionale, che la renda v,eramente ca~
pace di gestiTe la propria vita e di essere
protagonista .compartecipe dei problemi del-
la socì.età del pmprio tempo.

Sotto questo profilo l'azione svolta nel
corsa di questi anni, pur con le sue insuffi-
oieme e con le sue contraddizioni, ha una
,sua linea di oo,er,enza che costituisce un po-
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sitivo punto di riferimento anche per il fu~
tur0'. Si è cioè perseg lito non solo l' obi'et~
tivo delIaparità giuridica ,r,ealizzando tra-
guardi importantissimi, ma quelIo forse più
decisivo della elevazione culturale delIa
donna.

All'che qui certamente, approfondendo il
discorso, non manoherebbero rilievi critici
da fare, anche se alcuni a£fiorati in questo
dibattito non sono del tutt0' pertinenti. Ma,
al di là di aspetti che p0'ssono trovarci più
o meno consenzi:enti, va riconos,ciuto che la
scelta operata nel nostI'O paese nei confron~
ti deIle giovani generazioni, anohe f,emmi-
nili, queIla cioè di puntare al massimo di
espansione della scolarità, rè la soelta giusta
per la crescita dvilee per 10 stesso ,sviluppo
economico del 'paese.

Non a caso, :pur nelIe difficoltà che la
espansione dell'occupazione femminile ha in~
contrat0' nel -corso di questi anni, noi pos-
siamo registrare ~ ed avremo modo di 'ClIp-
profondirlo in occasi0'ne della conferenza
sull'occupazione femminile opportunamente
indetta dal Gov,erno ~ che la maggior,e pos~
sibilità di occupazione della donna, l'incre~
mento che si è avuto soprattutto negli ultimi
tre anni, dopo una fase di flessione piuttosto
prolungata, sembra avere una significativa
relazione con l'aumento del livello scolare e
culturale delle più giovani generazioni.

Questa crescita culturale e civile della don~
na ha contribuito a modifica~e il costume,
il modo stesso di intendere i rapporti tra
uom0' e donna nelIa linea di una parità -che
non è meramente giuridica e riv,endicativa,
ma di una parità che intende valorizzare il
comune esercizio di responsabilità dell'uo-

m0' e della donna, in una visione umana ed
umanizzante. Contraddicono peraltro questa
.linea alcune tendenze emerse con particola~
re asprezza sulla tematica dell'aborto.

Io posso comprendere, pur non condivi-
dell'dola, una valutazione sul tema dell'abor~
to diversa da quella sostenuta, ad esempio,
dalla Democrazia cristiana. Ma riesce ,fran~
caonente sconcertante sentire teorizzare il
problema dell'aborto in termini di diritto
individuale della donna. Anoora più scon-
certante è che questa tesi sia affermata
anche da forze politiche di ispirazione e di

tradizione popolare, che più dovrebbero av-
vertire i limiti di una esasperazione in-
dividualistica che non tiene conto del~
la complessità dei rapporti e delle re-
lazioni interpersonali. Incomprensibi,le è
poi il fatto di un Parlamento che ha
varato una riforma del diritto di fa~
miglia la cui caratterizzazione fondamen-
tale è stata proprio l'affermazione del prin-
cipio di parità, inteso come comune eserci~
zio delle I1esponsabilità, e che sembra siac-
cinga a varare una normativa sull'aborto in
cui, ad esempio, la figura del padre sembra
essere soIa un' ombra l'e,mota, priva assolu~
tamente di signilficato per quanto attiene la
vita dell'essere che pure lui ha contribuito
a concepire. Al di là del problema dell'abor~
to, questi sono segni assai inquktanti di uno
stato di contraddizione profonda della no"
stra società, contraddizione non solo nei suoi
comportamenti pratici, ma soprattutto nel
tentativo di dare alla sua ambiguità una si-
stemazione ed una giustificazione teorica.
Infatti, mentre giustamente si mette l'aocen-
to sull' esigenza di solidarietà, di s0'cialismo
o comunque di soIidarismo, di senso comu-
nitario, di visione non corporativa, n'On set-
toriale, non egoistica, non individualistica dei
p'I'Oblemi, quando dobbiamo poi affrontare
tematkhe che attengono a valori essenziali
della vita e dei rapporti umani, si esaspera
una -concezione individualistica che mette
in causa non la libertà in astratto ma mette
in causa un ordine di hbertà; la .libertà p,er
essere fondamento di un assetto civile non
può prescindere dalla presa in ,considerazio-
ne dei rapporti interpersonali e quindi di un
limite, di un vincolo, di una capacità dioon~
frontarsi con altre esigenze e di non pre~
scindere da esigenze diverse daUe proprie.

A mio avviso, questo è l'aspetto più in-
quietante anche del modo con il quale vie~
ne portata avanti la tematica femminile da
parte di oerti settori. Al di là delle fonrne
che non sembrano destinate, al di là del
damore, a stabilire oollegamenti 'profondi
con la coscienza morale e civile del nostro
popolo, io non credo ohe la donna abbia
ni,ente da guadagnare da una impostazione
della questione femminile ,che tende a tra~
sformare in valore quello -che altro non è
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se non una esasperazione individualistica.
Pers,eguendo questa impostazione si risohia
di interrompere il cammino iniziato per ~en~
dere la donna italiana protagonista della '
vita civile, economica, sociale e culturale
del paese, e di deviaYlo sul binario morto
di una degradazione morale e dvile. Ecoo
perchè credo sia importante, onorevoli col-
leghi, non tanto soffermarsi su aspetH par-
ticolari della condizione r£ernrninile, sui qua~
li peraltro concordO' ~ avendo dato l'adesio-
ne a un ordine del giorno ohe sintetizza al-
ouni concDeti obiettivi ~ quanto definire
una prospettiva di soluzione globale.

In conclusione, desidero riaffermare la
convinzione ehe non solo la donna, ma la
società italiana abbiano tutto da guadagna-
re portando avanti il disegno personalisti-
co e comunitario che .è nella nostra Costi-
tuzione, un disegno che punta a realizzare
anche per la donna condizioni di sviluppo
della pl'Opria prersonaHtà.

È questo dawel'O un impregno per l'uma-
nizzazione della vita, un impegno che va
sostenuto con continuità, al di là di con-
trasti e di difficoltà; un impegno la oui di-
mensione supera le parti politiche, Ireragio~
nì stesse delle 101'0 divergenze, che tuttavia
non vanno mistificate, giaochè la chiarezza
e la coerenza di visioni particolari non con-
traddioe all'impegno e al dovere di contri-
,buire, con diversità di apporti, al civile pro~
gl'esso del paese. (Applausi dal centro e dal-
la sinistra).

P iR E S I D E N T E. Non essendovi al-
tri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di~
scussione sulle mozioni. Avverto che da rpar-
te dei presentatori sono state ritirate le mo-
zioni 1 - 0071 e 1 - 0080 e çhe rè 'stato ,presen-
tato un ordine del giorno da parte del sena-
tO'J1eTuHia Romagnoli Carettoni re di altri
senatori. Si dia lettura dell'ordine delgimno.

T O R E L L I, Segretario:

Il Senato,

viste le conclusioni della Conferenza in-
ternazionale della donna tenutasi a Città del
MessicO';

prendendo atto che il Governo si appre-
sta ad organizzare una conferenza nazionale
sull'occupazione femminile,

lo impegna ad una specifica azione poli-
tica di adeguamento e di correzione per
quanto riguarda i problemi femminili nel
campo del lavoro, delle strutture sociali e
sanitarie, dell'istruzione, della politica fa-
miliare, e segnatamente con urgenza:

a garantire l'esercizio del diritto-dovere
al lavoro, con particolare riguardo all'inse-
rimento delle giovani nel mondo della pro-
duzione;

ad affrontare i problemi di quelle strut-
ture sociali che più incidono sulla condizione
femminile;

a rendere possibile, con atti legislativi
e con lo sviluppo delle strutture sanitarie
e di pianificazione familiare, l'esercizio co-
sciente e responsabile della maternità;

ad eliminare residue discriminazioni ed
ingiustizie armonizzando leggi e prassi alle
nuove norme del codice familiare.

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia, FER-

RALASCO, F ALCUCCI Franca, ZAN-

TI TONDI Carmen Paola, BUZIO,

GERMANÒ, CIFARELLI

P RES I D rE N T E. Ha facoltà di par-
lare il Téllppresentante del Governo.

D E L L'A N D R O, Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustiZ'ca. Signm Pre-
sidente, onorevoli senatori, desidero anzi-
tutto esprimere il mio compiacimento nei
confronti dei ,£iJ1matari delle mozioni e nei
cOTIl£rontidei senatori ,ehe sono intervenuti
nella dis,cussiorne. Condivido pienamente le
ragioni che hanno indotto i finmatari alla
presentazione delle mozioni e la necessità di
non 'ridurre a sterili e accademiche procla-
mazioni di principio i temi relatilVi al rpiù
tormentato ed ernarginato settore dell'espe-
rienza umana e di verificare, ,prelVia ohiari~
ficazione delle implicazioni di fondo che i
temi in esame comportano, qruanto è stato'
fatto e quanto ancora si può e si deve fare
per attuare in concreto prindpi costituzio~
naLmente sanciti e princìpi di leggi ordinarie.
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Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

(Segue D E L L'A N D R O, Sottose~
gretario di Stato per la grazia e giustizza).
Forse potrò rispondere approfonditamente
alla mozione a firma Romagnoli Carettoni
Tullia ed altri, essenda stata annunciata il
23 luglio 1975; non altrettanto 'certamente
patirò fare in risposta alla mozione Ferrala~
sco, Z'llocalà ed altri, essendo stata quest'ul-
tIma annunziata nella seduta dellO corren-
te. Comunque si tratta ,di argomenti che
hanno stretta analogia.

Il Ministro di grazia e Igiustizia è stato
delegato dalla ,P,residenza del Consiglio dei
ministri a partecipare per il Governa alla
discussione delle mozioni. Il Governo non
potrà non tener iConto dei risultati del di-
battito avvenuto alla conferenza internazio-
nale deHa danna, telllUtasi a Città del Mes-
sko, cOlme utili indicazioni per la sua futu.
ra azione legislativa, anche se va asservato
che alcune delle richieste faI1mulate in sede
di conferenza, iPer ,quanto riguarda la Repub-
hlica italiana, sOlno o già tradotte in provve~
dimenti legislativi operanti in cornorunità,
come giustamente osservano gli ,onorevoli
presentatori delle moziani, ai princìpi della
Costituzione e alla realtà del paese, o tra-
sfme in disegni di legge e proposte di legge
presentati o in discussione al Parlamento;
il che dimostra l'alta oonsiderazione che
il Parlamento stesso e il Govem,o hanno del
ruolo deLla danna in generale e in partico-
lare del suo contributo deteruninante allo
sviluppo civile e democratico del paese.

La .dimostrazione che il Governo non ha
considerato l'Anno della donna come sem-
plice «occasione di iniziative retoriche o
celebrative », ma appunto « stimalo ad azio-
ni concrete », risulta ,sia dall'azione polit1ca
complessiva nel senso della promozione su
tutti i piani dei problemi femmÌfIili in cor-
rispondenza alle richieste pr:ovenienti dalla
società e dalle organizzazioni sociali alle qua-
II Je donne aderiscono per portare avanti,
can vivacità ed mnpegno, le 100ro legittÌime

esigenze poJit:ùche, sociali, economkhe e uma-
ne, sia dai concreti provvedimenti e atti rea-
lizzati o portati avanti nei si'I1Jgolisettori del-
la pubblica amministrazione.

Vorrei iniziare l'esame della situazione dal
punto di vista de] mondo della produzione
e del lavoro. I problemi della lavoratrice
hanno avuto un signifkatilvo risalto nello
scarso trentenni,o e le realizzazioni ottenute
dalle interessate, anche sotto la spinta del-
le organizzazioni sindacali e femminili, sono
di coS;piouo rilievo, forse più che in ogni
altro crumpo della candizione della donna.
Per quanto attiene ana legislazione, cOlme
è stato già detto dai senatori intervenuti
nel dibattito, si può affermare che essa ri-
sulta essere tra le più avanzate del mondo
nelle linee indicate dai princìpi costituzio-
nali sanciti dagli articoli 4, 37 e 5.1.

L'articalo 4, come è nota, stab,ilisce che
Ia Repubblicariconasce a tutti i citta-
dini il diritto al ,lavoro e promuove le con-
dizioni che rendano effettivo questo diritto.
In relazione i pubblici poteri si sono fatti
parte attiva !per rimuovere gli ostacoli spe-
cifici che si fmppongono all'inserimento del-
la ,donna in tutti i settori dell'atti;vità .pro-
duttiva. In proposito, va fatta specifica men-
zione della prima legge di tutela della ma-
ternità, Ja legge n. 860 del 1960, ohe già pre-
vedeva il divieto di licenziamento delle lavo-
ratrici dall'inizio della gestazione fino al
compimento di un anno di età del bambino,
istituto giuridico questo che ha trovato con~
ferma nella legge più recente 30 dicembre
1971, n. 1204, attnwerso una più precisa e
rigorosa disciplina. Analogo divieto è previ~
sto dalla legge 9 gennaio 1963, n. 7, che im-
pedisce il licenziamento delle lavoratrici per
causa di matrimonio, vietandola dal momen-
to in cui vengono effettuate le Ipubblicazio-
ni fino ad un anno dopo le nozze. Cianon-
dimeno non può essere sottaciuto che le
pos,sibilità in concreto di occu,pazione delle
donne, come del resto degli uomini, incon-
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trana reali astacali nelle candiziani .gene-
rali, ecanamiche e saciali del paese, ed in
particalare a causa della scarsità di occa-
siani di lavara.

Nel trentennio, in effetti, l'andamento del-
l'occupaziane femminile ha subìta alterne vi~
cende in carrelaziane anche alle ricoLrenti
crisi ecanamiche che hanno di volta in val~
ta estromesso o inserito nell'attività pro-
duttiva una çerta aHquata di danne. Negli
ultimi anni, ed in particolave a partire dal
1971, il fenamena sembra aver acquiiStata
una maggiore stabilità con una moderata ten-
denza all'aumenta e ciò anohe in di,penden-
za sia della legislazione che limita la possi-
bilità di l'ecesso del datare di lavoro, sia del
complesso di pravvidenze che mirano a li-
mitare gli effetti negativi della recessiane
sulla occupaziane dei lavoratori.

Il fatta quindi che 1'ItaHa si collochi nel-
l'ambit'Ù della CEE tra i paesi il cui taslsa
di oocupazione femminile è mena elevata,
non può lessere considerato come elementO'
di arretratezza 'sO'ciale .o di ,costume, ma
piuttosto il risultato della situaziO'ne gene~
,l'aIe del paese. A riprova si può indicare
che i tassi specifici di cui trattasi risultano
essere assai diHerenti nelle varie regiani del
nastr'Ù paese, in correlaziane con i ;rispetti-
vi gradi di svilUiPPo ecanomico e industria-
le. Sicchè sembra di poter 'affermare che, se
g1i squilibri territoriali fossero attenuati,
un cos,picuo numero di casalinghe si rende-
rebbero di buan grado disponibili ad inse-
rirsi nell'attività praduttiva e l'occupaziane
femminile patrehbe facilmente raggiungere
i livelli dei paesi piÙ industrializzati, c'Ùme
già è aggigiarna ,per alcune delle nastre re-
giani.

In sensO' piÙ generale va segnalatO' il pra-
gressiva allavgamenta degli .orizzonti prafes-
sionali femminili giacchè le interessate si in-
seriscanO' sempre piÙ anche in settO'ri diversi
da quelli che per tradizione sembravano es-
sere lara riservati.

Ad agni mO'do il Governa ha sempre se-
guita can ,particalare attenziane l'andamen-

tO' del fenamena suddetta. A tale scopa ha
tra l'altra istituita lUna specifka oliganizza-
ziane di cansultazione, la commissione nazia-
naIe :per i problemi dell'accupaziane femmi-

nile, nel quaJe organismO' sono rappresenta-
te le farze di base alla scap'Ù di acquisire
ogni utile suggerimento in vista di svalgere
i necessari interventi nan salo in OTdine al-
l'andamentO' .occupazionale medesima, ma an-
che e piÙ in generale sul complessa della
problematica del lavara femminile.

Quanta all'artiiOala 37 della Castituzione,
essa indica, contemperandali, due princìpi:
quella della parità di retrrbuziane tra lava-
ratO'ri e laJvaratrici e quello per cui le còn-
diziani di lavora devanO' cansentire alle la~
vO'ratrici l'adempimentO' della lara essenzia-
le funziane familiare ed assicurare alla ma-
dre e al bambina una speciale ed adeguata
proteziane.

Riguardo al prima aspetto ,si può affenrna-
11;;;che esso ha attenuta ampia e 'geneI'ale ap-
plicazione. In base alla citata narma casti-
tuzianale, infatti, cO'nsiderata di immediata
ap,plkaziane, tutte le larvaratrid disp'Ùnga-
nO' di un diritta soggettiva tutelabile in giu-
diziO' alla ,parità. In effetti Hrkarsa alla
magistratura da Iparte delle interessate è sta-
ta frequente e l'orientamentO' giurispr:uden-
ziale, salva qua1che incertezza iniziale, è sta-
ta castantemente favorevale alle lavaratrici.

In ,sede di interpretaziO'ne del ,principia
paritario, H giudice ha non di ,rado tenuta
presenti anche le dispasizioni della conven-
ziane n. 100 dell'OIL, direttamente aperan-
te nel nastrO' ordinamentO' intemo per effet-
tO'della legge di ratifica, nanchè l'Clirticala 119
del trattata istitutiva della Comunità ecana-
mica europea.

A riprova del 'l'articallare interesse che le
lav.oratrici italiane partano alla questiane
,paritaria giova ricardare eihe, sebbene :tutti
i paesi della CEE dis']Jangana di strumenti
legislativi simili a anche piÙ specifici del
nastrO', in via di fatta il ,ricorsa alle vie le-
gali si è avuto finara saltanto in HaJia, al-
tre ohe in Germania; interesse che ha tra-
vat'Ù la sua piÙ intensa espliJcazione soprat-
tuttO' nel periada dal 1959 a11964 durante
il quale il principio :medesima ha avuto la
sua cancreta attuaziane anche attraversa i
cantratti calletti!Vi secando madalità adegua-
te ai singali settO'ri e ane singale categarie
produttive.
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In effetti, sin dal 1964, salvo ,pochi setto-
ri e categorie marginali, e in conformità agli
impegni derivanti dalla dsoluzione deJla
CBE del 30 dicembre 1961, che prevedeva
appunto per la fine del suddetto anno il
termine ultimo ,per la realizzazione del prin-
dpio, la parità salariale poteva ,considerarsi
regolata dalla generalità dei contratti col-
lettivi.

La successi'Va azione sindacale ha peral-
tro consentito, oltre che di risolvere speci-
fiche situazioni, anche e soprattutto di eli-
minare taluni difetti che si erano nel frat-
tempo posti in evidenza: dò in special mo-
do r~giUardo alla classificazione professionale
e al relativo inquadramento delle mansioni
svolte in prevalenza dalle lavoratrici.

Si 'Può oggigiorno affemnare senza tema
di smentita ohe il giudizio positivo del Go-
Nerno sulla realizzazione della parità Iretri-
butiva è largamente condiiviso dalle organiz-
zazioni sindacah, comprese quelle dei Lavo-
ratori. Ciò non esclude, beninteso, che di-
saiminazioni in via di fatto possano anco-

'l'a aversi. Il Gorverno, mediante il Ministe-
ro del lavoro, in ogni caso vigila su di esse
attraverso l'atthTità degli ispettorati e asso-
ciando, 'Per quanto è possibile, la propiI'ia
:azione a quella delle organizzazioni sinda-
cali. Va peraltro rilevato che in epoca re-
cente il principio di parità nel campo del
lavoro ha travalicato l'aspetto. specifico ch~
riguarda la retribuzione per estendersi al
complesso delle condiziDni di lavoro e se-
gnatamente alla formazione professionale,
alla carriera e agH aspetti previdenziali, con
particolare riferimento, 'Per quanto concer-
ne questi ultimi, alla reversibilità della !pen-
sione della laVDratrice al coniuge e alla di-
versa età di pensionamento tra uomini e
donne prevista in di'Versi settori, con la cor-
relata questione dei licenziamenti delle lavo-
'ratrici allorchè raggiungono i requisiti ne-
cessari per ,poter fnuire del trattamento di
quiescenza. Le relative proiblematiche sono
allo studio per fame Dggetto di eventuali
Iprovvedimenti.

Riguardo al secondo degli aspetti previsti
dal ricordato articolo 37 della Costituzione
si può senz'altro affel1mare che la legislazio-
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ne vigente coglie i problemi di maggior ri-
lievo connessi all' esigenza della lavoratrice
di pDter armonizzare il suo duplke ,ruolo fa-
miliare e professionale. In particolare la
,recente legge di tutela ,delle lavoratrici ma.
dI'i (legge n. 1204 del 1971), oltre ad assicu-
rare un~efficace e rigorosa tutela fisica e
un soddisfa,cente trattamento economico per
la gestante e la pueI1pera, è volta a consen-
tire alla madre che lavDra di dedicare le ne-
cessarie cure al suo bambino in tenera età.

Di particolare lrilievo sono a questo ,riguar-
do gli istituti giuridici concernenti l'assenza

~

obbligatoria (3 mesi) e facoltativa (fino a
6 mesi) dopo il1parto, dietro corresponsione
della relativa indennità economica; il dirit-
to delle la'Voratrici di assentarsi dal lavoro
durante la malattia dei bambini fino a 3 an-
ni di età dietro presentazione di certificato
medico; il diritto al godimento di due riposi
giornalieri retribuiti di un'ora ciascuno fino.
al compÌi1l1ento di un anno di età del bam-
bino. La citata Ilegge, insieme con l'a111ra,6
dicembre 1971, n. 1044, çhe rprervede !'istitu-
zione nel quinquennio tra 1972 e il 1976
di 3.800 asili nido comunali col concorso
finanziario dello Stato, la cui attuazione pe-
raltro è di corITllPetenza'del Ministero della
sanità, consente di affel1mare che i proble-
mi di maggior peso concernenti la oura dei
figli di lavoratrid è stato affrontato in una
prospettiva adeguata al progresso dei tempi.

Tutto dò non risolve !'insieme dei proble-
mi delle lavoratrici aventi responsabilità fa-
miliari; altri problemi sussistono e, ancor-
ohè diano luogo a situazioni talvolta di no-
tervole gravità, appaiono non facili da supe-
rare, collegatioome sono o a situazioni di
costume la cui ervoluzione è necessaTiamen-
te lenta o ad altre istituzioni e fenomeni
cDllaterali. A titolo di esempio, si possono
indicare i problemi derivanti dalla gravosità
del doppio lavoro casalingo ed extra casa-
lingo, quello dell'aJ:~monizzazione tra gli ora-
ri di lavoro con quelli delle scuole e delle
altre istituzioni ,per bambini e ragazzi, quel~
li connessi alla carenza di servizi sociali.

In relàzjone poi all'a:Gtioolo 51 della Costi-
tuzione, .che qui interessa soprattutto sotto
il profilo per il quale sancisce l'accesso di
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tutti i cittadini agli uffici pubblici, è dato
egualmente rilevare che la sua attuazione
in concreto può ritenersi senz'altro soddisfa~
,cente. Preceduta sia da una sentenza della
Corte costituzionale, n. 56 del 1958, che ave~
va ribadito il principio della piena eguaglian~
za dei sessi per l'ammissione ai pubblici 1Uf~
fici, sia da alcune decisioni del Consiglio di
Stato che aveva annullato bandi di concorso
da cui erano escluse le donne, sia da leggi
specifiche che consentivano l'accesso a taluni
settori della pubblica amministrazione prima
esclusi, la legge 9 febbraio 1963, n. 66, ha
presoritto che la donna pruò acoedere a tut~
te le cariche, pmfessioni ed :iJmpieghi pub~
bEci, compresa ,la magistratura, nei vari ruo~
li, :carriere, categorie, senza limitazioni di
mansioni e di svolgImento della carriera.

Tutto ciò pone in rilievo una situazione
senza dubbio positiva ma al tempo stesso
ancora suscettibile di interventi anche in
rappmto al progrt1sso dei tempi. A questo
proposito ritengo di far presente l'opportuni.
tà di porre allo studio un nuovo disegno di
legge sul lavoro femminile: il provvedimento,
oltre a sancire il,supera:mento di taluni isti~
tuti rprevisti dalla legge 26 apTile 1934, n. 653
(revisione in particolare dei riposi interme~
di e dellav:oro notturno), in rapporto all'evo~
luzione tecnologica e di costume, dovrebbe
cogliere tal uni aspetti salienti dell'odierna
problematica quale !Viene posta in evidenza
dal dibattito in atto nel paese, con partico~
lare aocentuazione degli aspetti rrelati:vi alla
parità, recependo al tempo stesso il conte~
nuto di alouni strumenti internazionali che
sono o già stati adottati o in fase di rp'redi~
sposizione. In .particolare è da segnalare che
nel dicembre dello scorso anno è stata adot~
tata dal Consiglio dei ministr,i della CEE
una direttiva sulla parità salariale, mentire
un'altra sulla parità di trattamento è stata
predisposta e sta per iniziare n previsto iter.
Inoltre, alla prossima conferenza verrà ef~
fettuata una messa a punto del complesso
delle convenzioni che riguardano il lavoro
delle donne.

Deve ancnra essere sottolineato che nel~
lo scorso m~se di marzo la commissione isti-
tuita presso il Ministero del lavoro ai sensi
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del decreto ministeriale 17 dicembre 1973,
commissione presieduta dal sottosegretario
onorevole Tina Anselmi, ha avuto occasio~
ne di ap,profondire e dis.cutere gli aspetti e
i problemi relativi all'andamento dell'ooeu-
pazione delle lavoratrici sotto il pIT'ofilo quan~
titativo e qualitativo. In sintesi, gli elementi
di maggior 'rilievo che emergono dal rkm~
dato .documento possono così riasslUlmersi:
nonostante la contraddittorietà dei dati sta~
tistici, sembra possibile affenmare che l'oc~
cupazione femminile, almeno negli ultimi an~
ni, ha registrato un modesto aUlmento ahe
ha in parte compensato l'andamento nega~
tivo del periodo precedente, aUlmento tanto
più significativo se ,con£rontato con quello

di segno opposto dell' ooou,pazione masohile.

Notevoli e di rilievo :sono state le modi~
fi:cazioni nella ripartizione del lavoro fem~
minile per settori di attività, modificazioni
le cui caratteristiche di fondo sono da 'rav-
visare nel cosrpicuo incremento delle oocu~
pate nel settore terziario, nei relativi pro~

gressi concernenti il settore industriale che,
nel generale aumento degli oocu,pati in tali
attirvità, hanno comunque consentito alle
donne di mantenere lo stesso 'rapporto per~
centuale sul totale degli addetti.

Agli incrementi suddetti ha fatto 'riscontro
lUna drastica riduzione delle addette all'agri~
coltura, soprattutto nella categoria delle coa~
diuvanti, le quali erano di massima adibite
a lavori manginali senza un significativo ap~
porto di reddito. Parimenti signilf,icahvi so~
no da considerare i mutamenti nella striUttu~
ra dell' occupazione femminilI e in relazione
alle classi di età.

A questo proposito, alla diminuz,ione delle
lavoratrici tra i 14 e i 19 anni, in stretta
correlazione con l'aumentato tasso di scola~
rità, fa riscontTo in parallelo un aumento
delle olassi di età successive. Va tuttavia ri~
mancata la rilevante flessione delle medesi~
me dai 55 anni in poi, in considerazione del~
l'anticipazione del loro pensionamento ri~
spetto agli uomini.

Quali elementi negativi si devono tuttavia
registrare il tasso di disoccupazione più ele~
vato per le donne e per gli uomini, nOiIlchè
il dato elevato della sottoccupazione, che
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sembra essere un connotato peoulirure del
lavoro femminile, sotto forma soprattutto di
lavoro a domicilio. Più in generale, si .deve
rilevare che, nonostante gli innegabili rpro~
gl'essi, il tasso specifico di lavora femmiJJ.i~
.Ie continua ad essere assai modesto, soprat-
tutto a Tagione delle scarse accasioni di la-
voro che si offrono alle lavorat,rici.

Per quanto attiene alle segnalate discrimi-
nazioni di fatto nei trattamenti economici,
novmativi e di carriera del setto:re ,pubblico.
non si dispane allo stato di elementi cono~
scitivi completi. Si ritiene tuttavia apportu-
no far presente che, nel quadro delle atti-
vità del comitato per l'Anno internazionale
della donna presieduto dall'onorevole An-
se1mi,sottosé1g.retario al Ministero del lavo-
ro, è stata promossa a questo soopo una ap-
posi ta indagine che è ancora in corso di
svolgimento.

Circa il sistema fiscale, è da osservare che
secondo l'attuale ordinamento esso rappre-
senta senza dubbio un disincentirv:o al lavoro
femminile in dedvazione dal meccanismo del
aumulo dei redditi, del quale iParrleremo tra
poco. Tale sistema favorisce altresì la in-
staurazione dirappO';rti di lavaI10 precari in
violazione ,di legge.

Infine, a ,proposito del lavoro a domici-
lio, si deve far ,presente che è stato compiu-
to il massimo sforzo dagli organi del Ministe-
ro del lavoro perchè la nuova legge n. 877 del
1973 venisse integralmente applicata. Come
è stato posto in rilievo dalla relazione di
fine d'anno della commissione centrale, le
evasioni sono ancara cospicue, ma si regi-
strano tlUttavia. i primi risultati positivi at-
traverso l'aumento degli isc:ritti negli appo-
siti registri, sia per quanto concerne i larvo-
ratori, sia per quanto attiene alle ditteoom-
mittenti.

Dall'allegato alla relazione citata emerge
altresì che le cammissiani provinciali per il
controllo del la'vora a damiciliO' funzionanti
alla data del 31 dicembre 1974 erano 67,
quelle regionali e comunali 182. E peraltro
da far presente che là dove detti organismi
non sono stati costituiti ciò non si deve a
trasauratezza da 'parte degli ufifici del la-
voro, ,ma aHa mancanza delle necessarie de-

signazioni sO'prattutto da parte degli enti
locali'.

Per quanto attiene ai problemi ,relativi
alla giustizia, va ricordato che la normativa
di recente approvazione da parte del Parla-
mento sul diritto di famiglia è stata ispira-
ta, come anche qui è stato ricordato, al prin~
cilPio della rivalutazione della donna nell'am-
bito della cellula primigenia della società,
sia sotto il profilo di una maggiore indipen-
denze nelle scelte personali, sia sotto il pro.
filo di una più determinante partecipazione
all'attività decisionale della famiglia, sia in-
fine :per quanto attiene ad un più equa trat-
tamento Ipatrimoniale, che viene attuato me-
diante :la camunione dei beni eon il coniuge
e mediante la ripartiziane successoria che
tiene in maggior conto le legittime aspet-
tative del coniuge superstite.

Il nuovo ruolo della donna nella famiglia
e quindi nella sacietà, aggi legislativamente
affermato e specifkato, è senza dubbio de-
tevrninante ed in tutto pari al contributo ri-
chiesto all'uomo per lo sviluppo della fami-
glia e della società medesima. E può affer-
marsi .che la disciplina oggi in vigore in I ta-
lia, comparata con quelle straniere, è tra le
più avanzate del mondo, a riprova della sen-
sibilità iCan la quale il Governo ed il ,Parla-
mento hanno oonsiderato negli ultimi anni
il grave problema della posizione della don-
na nella società.

Per quanto attiene alle altre materie di
competenza del Dicastero di grazia e giu-
stizia, deve considerarsi come sia stata com-
pletamente rivista la posizione della donna,
e in particolare della donna~madre detenu-
ta, Qggi disciplinata dal nuo'V'o ordinamen-
to penitenziario, entrato in vigore nell'ago-
sto scorso.

Si è prevista, con tale legge, la possibilità
per le madri ,detenute di tenere presso di
sè i figli fino all'età di tre anni (l'ordinamen-
to ,precedente stabiliva il limite di due anni),
nonchè l'organizzazi one di apposi ti asili nido
per la cura e l'assistenza dei neonati. Infine,
si è previsto che negli atti dello stato civile
relativ-Ì alle nascite avvenute negli istinuti di
prevenziane e di pena non si faccia menzio-
ne dell'istituto.
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Presidenza del Vice Presidente

(Segue D lE L L'A N D R O, Sottose-
gretario di Stato per la grazia e giustizza).
Sotto n profilo delle ,realizzazioni concrete
inoltre il Ministero di grazia e giustizia, at-
traverso la direzione generale degli istituti
di prevenzione e pena, si OC'Dupagià di as-
sicurare alle donne detenute un regime di
vita confacente alle loro specifiche esigen-
ze, assicurando tra l'altro che i parti avv,en-
gano in strutture sanitairÌe esterne.

Per quanto infine concerne il riconosci-
mento alla donna dell'eserdzio del diritto
alla maternità cosciente e res;ponsabile, non
può non ricordarsi come siano attualmente
all'esame della Camera dei deputati le pro-
poste di legge presentate da quasi tutti i ;par-
titi in relazione all'aborto. Il Governo se-
gue attentamente il lavoro del,le competenti
Commissioni impegnate a fondere in un
unko testo le differenti proposte presenta-
te e successivamente a discutere le stesse
proposte, in sede di Commissioni riunite giu-
stizia e sanità del1a Camera.

Per quanta riguarda i (problemi attinenti
al Dicastero della .pubblica istruzione il Mi-
nistero stesso ha comunicato che si è sem-
pre rigorosamente attenuto al criterio della
più completa uguaglianza tra i sessi, garan-
tendo !'inserimento delle donne in tutte le
branche dell'amministrazione ed assiouran-
dO'ne la parità di trattamento economico,
no~mativo e di carriera. De'Ve inoltre farsi
presente ohe alla preparazione specifica del-
le donne. ai fini del loro inserimento nei
vari settO'ri produttivi, ;provvedono già da
tempo appositi istituti tecnici e iProfessio~
nali femminili funzionanti su tutto il terri-
toriO' nazionale.

Quanto poi all'intervento statale nel ,cam-
po dell' educazione pre~scolastica, si ha moti-
vo di ritenere che l'attuale situazione delle
scuole materne, a parte le carenze di natura
edilizia, sia in linea di massima saddi,sfacen-
te e rispondente alle finalità di servizio so-
ciale, tenuto conto anche del consensO' di

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

anno in anno maggiore che tale tipo di strut-
tura scolastica incontra nella generalità del-
le famiglie interessate.

Al riguardo, va cO'munque considerato che
finora le disponibilità finanziarie .sono state
prevalentemente, se non esclusivamente, im-
pegnate nel corris!pondere alla domanda di
nuolVe wuole, in quanto si è sem;pre valutato
cOlme ,primario il problema di offrire lé op-
portunità educative e decondizionatrici ai
bambini che ne erano e ancora ne sono esclu-
si. L'obiettivo è in via di soddisfacimento,
se si tiene presente ohe per !'istituzione di
nuove scuole nell'anno scolastico 1974-75 il
numero dei brumbini ancora non fmenti del
servizio è disceso, 'per la prima volta, al di-
sotto del milione. Un'ulteriore sensibile di-
minuziane dei desaO'lariz,zati si conseguirà
CGn l'istituz~one di aJtre 3.000 sezlioni da:l 1°
settembre 1975 e, ancor più, con l'apertura
di altre 5.000 sezioni preventivate ;p,eril 1976-
1977.

Nel conteIIliPo, non ,viene tralasdata il pro-
blema di eliminare o ridurre, per quanto
consentito dai mezzi finanziari, le carenze
funzionali. È noto, tra l'altro, ohe il Parla-I
mentO' ha approvato in questi giorni la leg-
ge sui nuovi finanziamenti all'edilizia .scola-
stica, ,compresa quella della scuola materna.
La !Costruzione di sedi adeguate alle attività
e finalità di tale souolaeliminerà uno dei
più rilevantI ostacoli che ancora ,condiziona-
no il funzionamento della scuola per !'in-
fanzia.

Per !'inizio di quest'anno scolasticO' è ;pre-
visto che potranno essere forniti alla quasi
totalità delle scuole, .che ne ,sono ancma pri-
ve, arredamenti e attrezzat.ure per il gioco,
per .una s.pesa complessiva di oltre 5 miliar-
di, mentre, dal l'a gennaio 1976, i consigli di
dr'colo, dando inizio aWaut.onoma gestione
dei rispettivi bilanci, potranno. intervenire
eon maggiore tempestività e in maniera più
rispondente ai bisogni delle singole scuole
nell'~PP'rovvigionamento di sussidi didattid
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e di materiali per:le esercitazioni e nell'incre~
mento delle biblioteche, già in gran pa:r,te
1stituite fin dall'anno scolastico 1973~74.

Per la materia di competenza del Ministero
della sanità succintamente dirò che la qllle~
stione promozionale della ,cO'ndizione socia~
le deHa danna .riguarda l'amministrazione sa~
nitaria centrale nella misura in cui dovrà ve~
nir indirizzato ooncretamente il trasfe~imen~
to degli attuali servizi dell'Opera nazionale
maternità ed infanzia nel costituendo Ser~
vizio sanitario nazionale.

All'uopo appare rilevante il discorso rela-
tivo all'utilizzazione pJ1ofessionale della don~
no nei servizi di assistenza sanitaria e sacia~
le, in ,quanto sarà 'Opportuno riaffrontare sa~
prattutto i,l pJ1ablema deH'impiego a tempO'
parziale, quale Imezza per ridurre la gra'Vosi~
tà del SIUOimpegno lavorativo e domestico e
quale sistema per .consentire la sua perma~
llenza negli allganismi sanitari.

La trattazione di tale problematka, per
quanto compete il Ministero deUa sanità, de~
ve interessare, tuttarvia, Ipiù oompiutalillente
e legittimamente, la sede della cennata 'rifor~
ma ,sanitaria.

In particalare, vannO' qui richiamati i se~
guenti provvedimenti legislativi:

la propasta di legge concernente l'ade-
guamenta dei contributi di cui alla Ilegge 6
dicembre 1971, n. 1044, relati'Va al [Jiano quin~
quennale pel' l'istituzIone di asili nido comu~
nali con il concorso dello Stato;

la legge già vigente 29 luglio 1975, nu-
mero 405, che istituisce i .comultori fami~
liari.

Per quanto attiene ai problemi qui solle-
vati attinenti al Dicastero delle finanze va
sottolineata .che, varandO' la legge 2 dicem~
bre 1975, sono state introdatte sostanziali
modifiche ana nonmativa in vigare, senza tut~
taviatravO'lgere il sistema del oumulo per il
cui manteni'menta del r.esta si eranO' espressi
favorevalmente con di'Verse pra,paste legisla-
tiiVe in materia cansistenti forze sociali ed
arganismi sindacali di maggiare rappresenta~
tlVità del manda dellavara. Saluziani diver-
se da quelle accolte, anche se isolatJamente
meritevali di ulteriari apprafandimenti,
avr~bbero stra'Valta le linee essenziali del

pravvedimenta di cumulo, mentr.e altre, per
la lara ampiezza e per le lara im[>licaziani
ecanamiche, avrebberO' rischiata di compra~
mettere sensibiLmente l'ammantare del get~
tito. dell'impasta in un mO'menta di estrema
difficaltà per la ,finanza pubblica.

Il rispetvo di queste esigenze ad ogni mO'-
do nan è stata di asta.calo alla realizzaziane
di un sistema fiscale più adeguat'Ù e megliO'
rispandente alla condiziane so.oiale e civile
della donna.

Hi rilievO' a tale riguarda sembra l'applica~
zione del principia che ricanasoe piena !per~
sanalità fiscale alla maglie anohe per il pas~
sata e di tutte le altre narme che pangana i
caniugi slUlla stess'Ù piana di parità giuridica
dal punta di vista sia sostanziale che pJ1oces~
suale. Particalare impartanza assume a que~
sta prO/pO'sitO'la dispasiziane di cui all'artica~
la 8 della legge, con la quale si è ceI1cata di
anticÌ!pare tra i caniUlgi una saluziane di so~
stanziale parità estendendO' immediatamente
a fa'Vo.re della maglie le .cautele già previste
per l'altra IcanÌiuge e assicurandO' la sua pre~
senza giuridica in mO'da più 'oampiuto nella
svaLgimenta della procedura tributaria.

:Nè va dimenticata la fOJ1mulaziane del suc-
cessivo artioala 9, dave la figura del callaba-
ratare familiare, che riguarda in prevalenza
la danna, iViene ad assumere rilevanza fiscale
agli effetti dell'imputaziane dei redditi. Ma
dove il provvedimentO' in questiane si rirvela
in stretta rapporta can una più avanzata can-
ceziane del ruala della .danna nella società
maderna è segnatamente nelle namne di tOui
agli artica li 5, 6 e 7, nei quali .viene per la
prima volta sancita ne~ll'ordinamenta tribu-
taria italiana il [>'rincipia ,della <carrespansa~
bilità dei coniugi sia nellla fase di presenta~
ziane della dichiaraziane .dei .redditi, in or-
dine alla quale è prevista 1'obbliga della sat~
tascrizione da parte .del rCanil\.1Jgeper i redditi
prapri e per quelli imputati ad entrambi, di
oui si accupa il precedente a.rtkolo 1, sia per
quanta riguarda la statuiziane dell'O'bbliga~
ziane salidale dei caniugi stessi, relativa al
pagamentO' delle impaste, sanziani e interes~
si di mara; statuiziane che trova pO'i ulterio-
re completamenta nell'altro obbliga del~
!'iscriziane a ruala di detti carichi tributari
nei canlfronti dei caniugi cangiuntamente.



Senato della Repubblica ~ 24693 ~- VI Legisiatura

528a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 11 DICEMBRE 1975

Vanno segnalate inoltre, per la caratteriz-
zazione estremamente positiva ohe esse han-
no, le disposizioni relative all'elevazione del
limite per.il cumulo dei redditi, che sale a va-
lori superiori a 7 milioni di lire, con effetto
dalla gennaio di quest'anno, e quelle concer-
nenti agevol,azioni di diversa forma e conte-
nuto, dirette a privilegiare le posIzioni fisca-
li piÙ modeste, e tra queste quelle volte a fa-
vorire le categorie r.eddituali da lavoro di-
pendente.

Assume infine decisiva rilevanza la dispo-
sizione dell'artkolo 3 cme .aocorda, nel caso
di cumulo dei redditi dei coniugi, una detra-
zione di imposta fino a lire 360.000, cammi-
surata al minore dei ,due redditi.

È ap:pena il caso di sottolineare ohe questa
nOI1ma varrà prevalentemente ad attenuare
gli effetti del cumulo :per quei coniugi aventi
redditi da lavoro complessivamente non di
molto su.periori al limite della tassazione se-
parata.

Si tratta, quindi, di un ventaglio di inno-
vazioni di portata sufficientemente ampia
che, ad a'VV1SOdel Governo, possono ritener-
si concretamente attuatitve dei fini che si mi-
ra a conseguire con le mozi'Oni in esame.

Signo'r Presidente, onorevoli senatori, deb-
bo qui sottolineare il contributo dato dal-
l'onorevole Tina Anselmi, sottosegretario di
Stat'O per il lavoro, quale presidente del co-
mitato per l'Anno internazionale della donna
e quale presidente della commissione per la
occupazione femminile. Debbo aggiungere
che sono d'accordo con il senatore Caretto-
ni nel ritenere che anni di lotta hanno ca-
ratterizzato la promozione della donna. Le
donne hanno ottenuto quello che hanno ot-
tenuto perchè hanno lottato. Sono d/accordo
sempre con il senatore Carettoni quando af-
ferma che la questione femminile esiste in
ogni sistema sociale e non è assimilabile a
nes<;un altro problema.

La verità è che ridiscutendo e ritrovando
valori fondamentali, dibattendo in sede ideo-
logica i temi qui trattati, si può dare im,pul-
so al superamento dei pregiudizi che ancora
ostacolano l'attuazione piena dei principi
costituzionali e delle leggi oDdinarie.

Condivido quanto afferma il senatore Fer-
ralasco quando rkorda ahe ,si ,risolvono i

problemi relativi alla materia trattata con
l'impegno non del solo Governo ma di tutte
le forze politkhe e del paese tutto. Ma voglio
conduder1e con un'af£ermazione deUa coUega
Falcuoci. OccolTe calpire che la soluzione dei
prohlemi oggi esaminati pot'rà aversi soltan-
to quando si sarà inteso che il problema del
mondo femminile è il p,roblema dell/uma-
nizzazione delle strutture sociaH, o meglio,
come appunto ha rilevato il senatore Franca
Falcuoci, di umanizzare tutta intera la vita.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'or-di-
ne del gioDno presentato dal senatore Tul-
lia Romagnoli Carettoni e da altri senatori.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

E approvato.

Variazione e integrazioni
al calendario dei lavori

C I FAR E L L I. Domando di parIare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I. Signa,r ,Presidente, a
'nome ddla 7a Commissione chi,edo che sia
cancellato dal calendario dei lavori della
prossima settimana ~ per essere suocessiva-

mente reinserito alla ripresa, dOlpo la pausa
natalizia ~ il di'segno di legge n. 1758, con-
cernente la configurazione autonoma dell/in-
segnamento della psichiatria e della neuro-
logia, già approvato dalla Camera dei deJpu-
tati, il cui esame la Commissione ,stessa non
ha potuto concludere per esigenze di lavoro
e data la necessità di un maggior approfondi-
mento dell'argomento.

P RES I D E N T E. Non essendovi 'OS-
servazioni, la richiesta del senatore Cifarelli
è accolta.

Avverto inoltre che, a norma dell'articolo
55, terzo comma, del Regolamento, il dise-
gno di legge: «Conversione in legge del eh
creto-legge 29 novembre 1975, n. 573, concer-
nente integrazioni dei fondi di cui alla legge
18 dicembre 1961, n. 1470, e suocessive mo-
dificazioni, perfina:nziamenti a favore .di pic-
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cole e medie imprese industriali in difficoltà
econamiche e finanziarie» (2344) è inserita
nel calendaria stessa e che per la sua trat~
tazione si terrà una seduta supplementare
nelIa mattinata di giavedì 18 dicembre 1975.

Propongo inaltre, ai sensi deJil'artkalo 55,
quarta comma, del Regalamento, ohe il di~
segna di legge: ZUGNO,ed altri. ~ « Aumen-
ta del cantributa annua dello Stato per il
funz,ianamento dell'Uniane nazianale muti-
lati rper servizio» (2145) sia inserito nel ca-
lendario ,per la Iprassima settimana.

Non essendovi asservazioni, casì resta sta~
bilita.

Approvazione del disegno di legge:

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione
sul commercio internazionale delle specie
animali e vegetali in via di estinzione, fir-
mata a Washington il 3 marzo 1973)}
(2279) (Approvato dalla Camera dei de-
putati)

P RES I D E iN T E. L'ordine del giorna
reca la discussione del disegna di legge: «Ra~
tinca ed esecuziane della Convenziane sul
oommerda ,interlllazionale delle spede ani~
mali e vegetali in via di estinziane, firmata
a Washington il 3 marzo 1973 », già ap.prova~
tOo.dalla Camera dei deputati.

Poic:hè nOonvi sana iscritti a parla're in se~
de di discussione generale, do la parola al
relatare, can l'avvertenza che, da parte della
Commissiane, è stata presentato il seguente
ordine del giorno.

Il Senato

impegna il Governo:

1) ad ampliare l'elenco delle specie ani~
mali e vegetali da proteggere perchè in via
di estinziane, aggiungendo rari tipi zoologici
sopravvissuti in talune zone d'Italia;

2) a farmulare entra 30 giorni le norme
di attuaziane della Convenzione, ivi com-
prese le indispensabili sanzioni penali per
eventuali trasgressioni.

R U S SO, relatore. Mi rimetta alla rela-
ziane scritta invitanda il Governa ad aoco-
gliere l'o:rdine del giarna e l'Assemblea a da-
re vata favarevale al disegna di legge.

.p RES I D E N T E. Ha facoltà di Iparla-
re il rappresentante del Gaverno.

B A T T A G L I A, Sottosegretario ,di Sta~
to per gli affari esteri. Raccamanda il dise-
gno di legge in esame alla viva attenziane del
Senata. Per quanto ri:guar.da l'o:rdine del
giarno, il Gaverna è lieto di accetta-rla.

,p RES I D E iN T E. Senatare Russa, in
qualità di rappresentante della Cammissia-
ne, insiste per la 'Votaziane den'ordine del.

")gIorno.

R U S SO, rle,[atore. Si, signor ,Presidente.

;p RES I D E iN T E. Metta ai vati l'ordi-
'I ne del giarna presentata dalla Cammissione.

I

Chi l'apprava è pregato di allza'fe la mano.
I È approvato.

I

I
I

I

I

Passiama ara all'esame degli artkoli. Se
ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
za tOoa ratificare la Convenzione sul commer~
cia internaziamvle delle specie animali e ve~
getaJi in via di estinzione, firmata a Washing-
tan il 3 marzo 1973.

(È approvato).

Art.2.

Piena ed intera eseouzione è data alla Con-
vemiane di cui Ml'articolo precedente a de-
correre dal,la sua entrata in vigore in canfor-
mità aU'articalo XXII della Convenzione
stessa.

(È approvato).
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,p RES I D E iN T E . Metto ai voti il di-
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzaI'e la mano.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge:

~< Accettazione ed esecuzione degli emenda-
menti alla Convenzione del 12 maggio 1954
per la prevenzione dall'inquinamento da
idrocarburi delle acque marine, adottati a
Londra il 12 e il 15 ottobre 1971 » (2280)
(Approvato dalla Camera dei deputati)

P RES I D E iN T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno.di legge: «Ac-
cettazione ed esecuzione degli emendamenti
ana Convenzione del 12 maggio 1954 per la
prevenzione dall'inquinamento' da idroca'r-
buri delle acque marine, adottati a Londra il
12 e illS ottobre 1971 », già approvato dalla
Camera dei d~putati.

Poiahè non vi sono iscritti a parlare in se-
de di discussione generale, ha facoltà.di par-
lare i,l relatore.

R U S SO, relatore. Mi rimetto alla Te-
lazione scritta e rinno'Vo il'invito esp:resso
nella ,relazione che il pro'V'Vedimento abbia
sollecita approvazione.

,P RES I n E iN T E. Ha facoltà di parla-
re il rappresentante del Governo.

B A T T A G L I A, Sottosegretario di Sta-
to per gli affari esteri. Il Governo raccoman-
da l'approvazione del disegno di legge.

P RES I D E N T E. Passiamo ora all'esa-
me degli articoli. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Art. 1.

H Presidente delrla Repubblica è autoriz~
zato ad acae1Jta'r,eglii.emendamenti alla Con-
ven:zJione de'l 12 maggio 1954 per >lapreven-
zione dalll'inquinamento da didrocaI'buri delle

acque marine, adottati a Londra H 12 e il 15
ottobre 1971.

(È approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data agli
emendamenti di aui a11'articolo pr1eaedente a
decol1rere daUa loro entrata in vrigore in con-
formità all'articolo XVI della Convenzione
menzionata al['al1ticolo 1.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il di-
segno di legge nel suo .complesso. Chi l'.appro-
va è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge:

« Approvazione ed esecuzione dello Scam~
bio di Note tra il Governo della Repubbli~
ca Italiana e l'Agenzia Internazionale del~
l'Energia Atomica (A.LE.A.) concernente i
contributi al finanziamento del Centro in-
ternazionale di fisica teorica di Trieste,
firmato a Vienna il 7~8agosto 1974» (2284)

P RES I D E iN T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge: «Ap-
provazione ed esecuzione dello IScambio di
Note tra il Governo della Repubblica italia-
ne e 'l'Agenzia internazionale .dell'energia ato-
mica (AIEA) concernente i contributi al fi-
nanziamento del Centro internazionale di fi-
sica teorica di Tri'este, firmato a Vienna il 7-8
agosto 1974 ».

'Poichè non vi sono iscritti a Iparlare in se~
de di discussione generale, ha facoltà di par-
lare il relatore.

R U S SO, f. f. relatore. Mi sostituisco al-
l'onorevole Oliva e mi rimetto alla Telazione
scritta. Invito il Senato ad approvaI'e i,lprov-
vedimento.

P RES I D E iNT E . Ha facoltà di parlare
il rappresentante del Governo.
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B A T T A G L I A, Sottosegretario di Sta~
to per gli affari esteri. Mi associo' al relatore.

P RES I D E iN T E .Passiamo ora all'esa-
me ,degli articoli nel testo proposto dalla
Commissione. Se ne dia lettura.

T O R E L L I , Segretaria:

Art. 1.

È approvato lo Scambio di Note tra Ìil Go-
verno deMa Repubblica i!truliana e l'Agenzia
internazionalle dell'energia atomica (AIEA)
conceJ1nente li contribUiti a'l finanziamento del
Centro inteJ:1nazional'e di fisica teorka di Tde-
ste, fiJ1marto a Vienna liJI7-8 agosto 1974.

(È appravato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data allo
Scambio di NOltedi cui aH'articolo preceden-
te a decorrere daJlla sua entrata in vigore in
conformità alla clausola fina1e dello Scambio
di Note stesso.

(È approvata).

Art. 3.

All'onere cleri van te dall'a ttuazione della
presente legge nell'anno 1975 valutato in
complessive lire 335.000.000 si provvede
quanto a lire 112.000.000 a carico del capitolo
5381 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per l'anno 1974, in-
tendendosi all'uopo prorogato il termine di
utilizzo di cui alla legge 27 febbraio 1955,
n. 64, e quanto a lire 223.000.000 mediante
riduzione del capitolo 9001 del predetto stato
di previsione per l'anno 1975. All'onere rela-
tivo all'anno 1976, valutato in lire 223.000.000,
si provvede mediante riduzione del capitolo
9001 dello stato di previsione della spesa del
predetto Ministero per ~ l'anno finanziario
medesimo.

Il Ministro del tesoro è autoJ:1izzato ad ap~
portare, con propri decret,i, le occorrenti va-
riazioni di bilancio.

(È appravata).

11 DICEMBRE 1975

iP RES I D E eNT E. Metto ai voti il di~
segno di legge nel suo COImplesso.Chi l'appro~
va è ,pregato di alzare la mano.

E approvato.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatore
SegTetario a dare annunzio delle interpellan-
ze ,pervenute alla ,Presidenza.

T O R E L L I, Segretaria:

URBANI, ADAMOLI, BERTONE, CANET-
TI. ~ Al MinistrO' dell'industria, del com-
mercia e dell'artigianato. ~ (Già 4 - 4884)

(2 - 0463)

MANENTE COMUNALE, AZIMONTI,
GAUDIO, POZZ~R. ~ Al MinistrO' dellavara
e della previdenza saciale. ~ ill fenomeno dd-

la disoccupazione giovanile, conseguente al
calllO di oocUipaZ!i!one 'negistJ:1altosi ,in quasi
tutiti i settori delLa pmduzione Inell' attuale
congiuntura, è andato sempJ:1e più aggravan-
dosi, di palri palSlSO con il pJ1ogredi!re del
processo di trasfo.nmazl]one deHa nostra
~1JIil.1ttura economica da lagnicola ad l1nJdu-
sÌlI1i!a,le.Appare, in pantilcolLare, sedamlente
pneoccupant'e liil cmesoen1Je illumero di giova-
ni! aHa J:1ilOerca di pmma oOOUlpaz~oille,an-
che di quellii che hanno can:seguito un Iti~
t010 di studio od una speci.aHzzaz,10illle rtec-
nÌioo-profesSlioillale.

Gli iillltel1pella'lllti r1Ìitengono, pertanto, che
non siva più pOSis1i!bHesotrto'\òalIutar1e ~a .gra-
vÌità deJ~>a'situaZlilone, che 'PUÒ uheriOlrmente
peggiomre tenendo oon1Jo deLLa arÌJsi deLla
eoonomia, che slt'enta a ,ripJ:1enderSli e ohe mOill
consente l'iinonemento di posti di IlavoJ:1o.
Ainzli, il veJ1i[kalrsIÌ di casdl clamorosi di chiu-
sura di grossi oOIDpllesslÌ illndusltlDÌ'allia tipo
TImi\11ante ~ per non ,parLare della siÌituazio~
ne già grave dei settori >terZJÌiarie deLl'arti-
gilaJllIat'o ~ im:duoe ad eS'Slene maggilloil1Dente
pes:s.imilstlinei Iriguardi dell'aV'V'enÌiredei gio-
vani allarÌloe11ca di prima ocaupaZ!ione e di
queUi oostlnet1iiasvollgere mansioni di livel-
110inf,er;iore al,tà>tolo di SitludÌioco.nsleguilto.
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C1ò premesso, gli ,imterpeLhmti cmedoiilo
di COiiloscene i modi ,ed cl.'t'empi mt1Jraverso i
qua1i ill Minist'l1Q ,ilnt:endaOlpermr~e per:

a) pmdisporne Wl dils'e~o di Ilegge~qua~
dro slJlIll'lilstlruzione e ,l'addestramento profes~
sri1onmle, ,in mO'do da OJ:1emrel',indilslpenJSa:bile
coolI'dina'mento tJ:1a ,competenzle IregioDm1i e
stmta:li ed al f,ilne ,eLiottreneI1e ,il necessario
mi,gHara:mento qua1itatJivo lI1JelliLafOJ:1mazione
prDfesrSlional1e dei gliovani;

b) ponre in essene ,tutte lIe mri,sUlre piiù
idonee, mt1Jraverso nuove Sul1uttUlne ed til po-
ten~iame[)lto del:le esilstentJi, atte a favoIiilre
la mobilHrtà deUe forze del !lavoro, oome esi-
genza de110 svilluppo tecnooogko che può Ini-
chi'edere nmpi.ego di 'lavoratomi anche 1m
settori diversi da queliLi ,di prDVìenienza e che
presUJppOlDJe,qUliindi, ,Laneceslsiltà di una 101I10
rniloonvel1sione proi!.ìessiona1e.

(2 ~ 0464)

GIOVANNETTI, ZIOCARDI, VIGNOLO.
FERMARIELLO, GA&OLI, BIANCHI, CO-
LOMBI, BONAZZI. ~ Al Ministro dellavo~
ro e della previdenza sociale. ~ Fortemente
preoocUjpati dall'assenza Idi una qualrsiasi
prospettiva di soluzione a breve del grave
e cres,cente fenomeno della disDcrupazione,
ed in partkolare di quella giovanile, la cui
mddenza sul totale è salita al 65 per cento
delle forze inoOcUipate e tende all'aumento;

ritenuto che si sta evidenziando nel [e~
nDmeno un vero e proprio sbarramento al
ìavoro, da un lato, ed un processo di espul-
sione dal meiJ'cato dellarvoro della forza gio-
van:iJle,daU'altro;

considerata ,la situazione di cri,si nella
quale si dibattono alcuni settori produttivi,
in particolare l'agricoltura e le Ipkcole e
medie imprese industriali ed artigiane, che
OCCUipanoprevalentemente manodopera gio-
vanile e femminile,

gli interpellanti chiedono di conoscere
quaE iniziative e quali misru:re si stanno a:p~
prestando per:

a) allargare la base rproduttiva del Pae-
se, operando sia in direzione del suo rinno~
vamento, sia nella modilfica di quei meoca-
nismi che hanno generato l'attuale modello
di svirluppo;

b) intervenire per la creazione di nuovi
e qualificanti HverIi di DocuIPazione, modifì~
cando il processo e la qualità della forlffia~
zione deHa forza lavoro e mobilitando le ri~
~orse finanziarie ed umane per il consegui ~

mento di fisultati tesi a fmvorire l'inserL
mento dei giorvani nel processo produttiivo;

c) predisiporre, iCon i,l concorso detle for~
ze sindacali e politiche, un piano di preav.
viamento i 'Cui obiettivi siano volti al 'Pie~
no im:piego delle forze non Docupate o 'Par~
zia1mente Dccupate e rfinalizzati alle nuovc
scelte di riconversione e di amplliamento del~
la base produttiva.

(2 - 0465)

FERRALASCO, CORRETTO, SEGRETO.
~ Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale. ~ L'attuale crisi econDmica, CDn il

conseguente aumento della disDccupazione,
della sottoccupazione e della pseudDccupa~
zione, ha determinato un ulteriore aggrava-
mento del fenomeno della mancata occupa~
zione giovanile, già di per sè grave in con-
dizioni normali.

Il numero di giovani in ceroa di prima
occupaziDne, forniti o meno d'istruziDne, ha
assunto proporzioni allarmanti e si pone al
centro dell'attenzione del Paese quale de~
mento di grave tensione politica e sodalle

Gli interpellanti, vivamente preoccupati di

rale grave situazione, che non viene affron~
tata con la dovuta energia, in una visione
d'insieme dei neoessari pmvv,edimenti d'ur~
genza o delle prDfonde revisioni delle strut~
tUDe sociali e produttive che stanno alla ba~
se del fenomeno, chiedono al Ministro di sa-
pere:

1) quali provvedimenti urgenti intenda
attuare nel settore di sua specifica compe-
tenza per fronteggiane la situazione imme-
diata;

2) quale Dpera intenda svolgere all'in~
terno del Governo per sollczitare i cambia-
menti necessari nel modello di sviluppo del~
la società, con particolare riguardo ai set~
tori della produzione industniale, dell'agri~
coltura, della formaziDne professionale e del-
la scuola.

(2 - 0466)
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Annunzio di interrogazioni

P RES I n rE N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle inte.rroga~
zioni Ipervenute alla Presidenza.

T O R E L L I, Segretario:

ENDRICH. ~ Ai Ministri della difesa e
dell'interno. ~ Per conoscere:

.illom pensiero in merito all,Lemanifesta.
zioni ,antimilitaristiche svohesi recentemente
in qualche città litaliana 'e nel corso delle
quali, con cartelli e g:dda, sono state chie-
ste « armi contro lo Stato »;

se fosse autorizzata la partecipazione di
militari aventi il viso in gran parte coperto
da uno stracoio o da un fazzoletto.

(3 ~ 18~5)

BROSIO, BERGAMASCO. ~ Al Ministro
degli affari esteri. ~ Sul voto deWItaHa aUe
Na1Jiol1JiUnilte le ila oondarrma di Ismeile per i

reoenti bombmt~damen1ii 1m Libano, pur de-
plOlmndo ogni .nilcorso aHa violenza ed altla
rappresaglia e compiangendone le vittime,

si chie'dono i chiarimenti del Governo sui
seguenti punti:

1) .come potes:serumme.tt:ensli -la pa.I1teci-

pazfo:ne deU'OLP al,la discussione, .non ~ap-

presentando essa alouno Stato eS1slten'Ìle e
vruntando, per di più, unammte.r,rotta e
proclamata att1vitàt,erl'OIl'istica 'ed una pre~

giJudizÌl<~JI'econtmnia alll'eSlisten:z.a dello Stato
di IsmeLe;

2) se I£osse lecito oOindaJI1!:l1al'eISlmele

su!tla base di oomu'l1i1catli mtel'essruti prove-
nienti da palrte ,alIiab:a e palesltinese, senza

tener conto deLla VleIisiOlnei,sI1aellilalna, seoon~

do la qual'e aIDiche Il"UlI1JimobombalIidamen,to
era direHo C'ontxo, ,ed ha .coLpito, comandi

e depositi di mi,ssiJli di OIrganizzazioniterro~
ristkhe palestme.si;

3) 'peIichè oonda:l1J:l1ane s~palmtamente la

azione li'STaelliiana senza oondal:l1l11a1re,nello
st1esso Itempo, lIe azio[)ji Iten[1oI11sltiche che ne

Il DICEMBRE 1975

sono la causa 'e IdeLLeqUalM essa COSt1tULSce
una pIievlenzLone o una 'Tappl'esagLiJa;

4) come fosse pos.Slibi<1eIdis.soda:re l'azio-
ne israeli<ana dalla si,tuazione generale [)jet
Ubano, dovle quel Go:v:emo toLLera ed oStpli~
1a i teI1I1OI1ilstide~I'OLP le di altre balnde e
le l'Oro basli di attaooo e ,dov.e l'aZJione del~

l'OLP e degli alltl'i tel1l'Ori.sti, lincoraggiata e
,sostenuta dalla Siria, ha scatenato una guer-

ra dville moLto più sal:l1guÌl11osa.degli attaochi
aerei ilsII1rueli:a1ni"talle da metvel'e lin pedcollo

l',eSliistenza stessa IdelLo StaJto ,e da creare, iiIn
ogni caso, una grave :sitruaZJÌJonedi emergen-

za e di perkolo di nuovo o011'flitlto nel Me~

dio Orilelnte.
(3 -1886)

MADERCHI, MAFFIOLETTI. ~ Al Mini~

stro della pubblica istruzione. ~ Per cono~

scere se intenda agevolare l'applicazione del.
la legge istitutilva della seconda Università
di Roma e, quindi, !per sapere quale aJtteg-
giamento intenda assumere nei confil'onti del
Comitato tecnko amministrativo che, in ap-
plicazione della legge n. 77.1 del 22 novem.
bre 19T1, faceva chiedere dall'Ufficio tecni-
co erariale di Roma, soltanto in data 5 dI-
cembre 1975, ai proprietari dei terreni sag
getti ad esprQprio, la documentazione pre~
vista dalla legge n. 865 del 22 ottobre 1971,
anzkhè quella esp:ressalffiente prevista dalla
citata legge per <laseconda Università di Ro-
ma ap.provata successivamente e, quindi, in
deroga alla legge precedente.

Si fa presente che detto oomportamento
~ contrastante anche con le dichiarazioni

più volte rese, agli interessati ed al sindaco
di Frascati ohe li accomp3ignò, da rappre~
sentanti del Comitato tecnko amministrati~
vo per la seconda Università di Roma ~

ha deteI1minato una grave situazione di
preoooupazione tra i coltivatori proprietar:
delle aree soggette ad esproprio, che certa-
mente non aiuta la rapida attuazione della
legge n. 771 che il Comitato suddetto do-
vrebbe attuare nei tempi più brevi.

(3 -1887)
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I nt erro gazioni

con richiesta di risposta scritta

CAVALLI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

(Già 3~1732)
(4 - 4906)

BLOISE. ~ Al Ministro degli affari este-
ri. ~ (Già 3 ~ 1815)

.

(4 - 4907)

LI VIGNI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~
Per sapere 'come sia possibile ahe, dopO' la
meccanizzazione effettuata, si abbianO' ri-
tardi, addirittma di nove mesi ed oltre, (pel"
il rinnava delle !patenti autamobilistiiche.

Tali enarmi ritar;di slUscitana la giusta ill~
dignaziane ,dei cittadini: l'inte>rragante r:
t~ene, di canseguenza, assalutamente neces-
saria che il Ministro infmmi l'opinione pub-
blica dei motivi di <tale disserviziO' e prenda
contemporaneamente, oan urgenza, i prov-
vedimenti necessari ad oVlViare a tale stato
di case.

(4 - 4908)

MONTINI. ~ Al MinistrO' degli affari este-
ri. (Già 3 - 1848)

(4 - 4909)

ENDRICH. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per sapere quan.
do si ,prorvvederà all'aUlIDenta delle pensian;
dei geomet'ri liberi prafessianisti, i quali han-
no 'Un trattamento pensionistioa irrisoria ed
umiliante, assalutamente insufficiente per le
più elementari esigenze ,della vita.

(4 -4910)

SICA. ~ Al Ministro di grazia e giusti-
zia. ~ PII1emesso:

che la PlreÌiUlI1adi Marama di NapoH ha
l1ecentemente deaiiso di d~l3.2jilOinareiileil tem-

pO' le udienze dvllili, per sq~peI1ÌiI1e aMe pres-
santi esilgenze dei rpmoedimeIlllJi iP'eiila~i Jim.
OOlIiSO;

che tane pI1OvvecLimenÌ1a è dovuta ailJa
ffialncarta iCopertiUlra dei !poslti pre'Viiisti dal-

l'attuale arganica, risultando scoperti en~
tr.ambi i posti di segJ:1etalGio, 3 ISU5 poslm di
coadiurtolI1e e ta metà dei !po:std di commesso;

che lil ,rudo ddla suddetta PI1etura nel-
l'uiltima decenniO' si è più che mddoppiata,
men:t:De ,l'OIrgaruica è miimasta pres,sachè inal-
terato;

che i,l prorvvedimenta adOt<1iata, pur 'gill.-
stifkato dai s1Jlaccenn.ati motivi, reca nate-
vole pregiudizio agli ambienÌiÌ p:wfessionali
£oJ1etil's~ed iÌlllrtmlci:a gmavemente la salltedta
de£inizli.ail1Jedei !p01Ov,vedimenti cLVli1iin carso,

l'interragante chÌiede di conoscene li motlÌ-
vi per li quaLi non 'SIi è piI10vvedUita Hnma
alMa caiperturIia dei ,postli in organica vacanti
pmSiSia la Pifetll.ra di MaranO' ,dii NaYpoli e s'e,
iln cansideIìa~i:QIne dell Il:aJVora s'\I1a11a e del~
l'aumentata ruOlliQ della detta Plretura, ohe
riisulta essere fra lIe pr,ime liinItalIia, :iJlMlilllli-

stira nan ravvi1si, altresì, l'apportunità di
aumentare l'organica dei magistlrati e del
personale all.sil>iario addetti alla stessa.

(4 -4911)

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 16 dicembre 1975

P R E oSliD E N T E. Bssendo stati esau-
riti tutti gli argomenti previsti dall'ultima
calendariO' dei lavari dell'Assemblea, la se~
duta antimeridiana di domani, 12 dicembre,
non avrà più luogO'.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub~
blica martedì 16 dicembre, alle ore 17, con il
seguente ordine del giarna:

I. Interragaziani.

II. Interpellanza.

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

LEPRE. ~ Al Presidente del Consiglio d,ei
ministri ed al Ministro dei lavori pubblici. ~

Per conoscere a che punta sia l'iter di ap~
provaziane del progetto esecutiva del secan~
do tratto dell'autostrada Udine~Tarvisio, e
più precisamente del tronca Amaro-Confine
di Stato, anohe in relazione alle vaci allar-
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~ mistiche diffuse in Fduli, secondo le quaH,
da parte del GO'vernO' italiano, si vorrebbe
sO'prassede:re alla J1eaHzzazione di detta ope~
l'a, e ciò in evidente cO'ntrasto con le esigen~
ge erconomiche dell'Italia e dei suoi porti,
interessati ai meJ1cati ed alle correnti di
traffico col Nord~Est europeo, tenuto con~

tO' anche del fatto che l'Austria sta comple~
tando, finO' al nostro confine di Tarvisio,
l'autostrada di collegamento con l'Europa
nord~orientale.

(3 ~ 1718)

SANTALCO. ~ Al Ministro dei lavori pub~

bliei. ~ Per sapere:
s,e è a oonoscenza dei gravi danni subiti

daJla stmda statale n. 185, nel tratto tra i
comuni di Mazzarrà Sant'Andrea e Novara
di Sicilia, a causa di numerosi slittamenti,
frane ed allagamenti, dovuti aH'aUuvione del
dicembre 1972 e del gennaio 1973, che rendo~
no particolarmente pericoloso H transito
degli automezzi, specie nel periodo invernale;

se non ritiene urgente disporre il fi.nan~
zilamento del pJ1ogetto di sistemazione deLla
predetta strada (progetto che, già nel 1973,
ha riportato l'approvazione dell'ANAS), al fì~
ne di eliminare i gravi .inconvenienti Jamenta~
ti che destano serie !preoccupazioni nei natu~
l'ali delle zone interessate, i quali, a distanza
di tre anni dalla gratve calamità che ha col~
pito la Sicillia, sono ancora in attesa d~lle
opere di ricostruzione, m3l1grado i provvedi~
menti legislati>vi a suo tempo proposti dal
Governo ed approvati dal Parlamento.

(3 ~ 1745)

RICCI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

In rel,azione alle r,ipetute inter,rogazioni IPTe~
serrtate negli anni decoJ1si Isul10 stato di as~
soluta insicu~ez~a della ferI'o~ia Oancel,la-
BeneventO', l'inj}e:nrogante dà atto di qU3Jll'to

~ cnn li Ildmitatissimi mezzi diSlponibili ~

ha fatto filn qui ,i,l cnmmissario governati-
vo per alUeviaI'e il disagiO' dei vi,a:ggiatOifi.
La funzione linsastituibille di tale tronoo fe,r-
:rovia:ria, a seI1Vizia di studenti, lavO'rarto;ri
ed ,impieg3lti, ['ende indif£erihili più ra:ddcali
jmterv,enti di 'risanamento ,ed a:mmode1'1la-
m,ento.

L'inteI1rogant'e è a .conOSiOoozache la ge~
stiane commissariale, ,d'intesa Icon Il,eorga-
nizzazioni, ha individuato le Iseguenti esi~
genze:

1) :rinnavamento del binario di CO!I1sae
dei deviatari can rataie da 50 kg/ml e ri-
costruzione della malssk.ciata;

2) insta1lazian:e di una nuova sottasta~
zioneelettrica ad Arpai,a e cosltruziane della
relativa linea di alHmen1Jaziane;

3) aumenta della s,ezione di rame della
linea di loontatta;

4) castruziane di una nuava Hnea tel,e--
fonica di servizio, in Icava;

5) castruzione di un ,£abbrkato :viaggia-
Lari al l:done «Libe:rtà» di Benev,enta;

6) campletalillen:ta dei lavari di r:idas-
samento di tutti i fabbricati ~~aggj.atlQri e
del1e case oantoni'elI1e;

7) completamento dei 1avo~i di x1alas-
samenta deill'offilCiina di BeneventO' Aippi:a;

8) adeguamen:ta del materiale mt3lblle
aUe necessità de1l'<eser1CÌ:zio.

Su quest'ultimo punto Isana state iP:mspet~
tate due soluziani, assia:

1)é\!oquista di ill. 3 dettrotlI1ooi illuovi
del tipo «FS~803 », oomposti ciascuna di 3
elementi (M+R+RP), can ohe ,saI1ebbe as-
sicurata il [1ega~a:refunzionamentO' deJ1a fer-
rovia, fea:ma restandO' ~,'at1JualeiP'I1Ogl'amma
di ,ese[1cizio (8 !Cappie gia[1llall'iere di treni);

2) ,acquista di n. 7 elettrotreni nruovi
del tipo «FS~803 », oomposti ciascuna di 3
e.lementi (M+R+RP), rOan,ohe sarebbe pOlS.
sibile intens1fica:J1edebita:moote r'attuale pra-
gramlffia di leserdzio, portando da 8 a 14 Je
oOippie di tI1eni giornaHeri.

La Ispesa ineI1ente 'all'attuaziane del pro-
getta risulta di !iI1e 7.254.000.000, adottando
la prÌlma salluziane, e di Hre 11.279.000.000,
adattando La seoonda ,soluzione.

L'interrogante omede di oanOlSCeI1ese e
come H MinisterO' intenda IpOlI1remaDia alrau~
',;picata ammadernamenta di detto. l1J1allioa.

(3 ~ 1782)

LEPRE. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed al Ministro dei trasporti. ~

Per canoscere quali sianO' i cancreti pro~
grammi e J.e reali intenziani dell'Esecutiva
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e deJl'Azienda di Stato circa il raddoppio
della ferrovia pontebbana, nel tratto Udine-
Pantebba, opera indispensabile ai fini di ga-
rantire al parto di Trieste ed all'intero Pae-
se un decente collegamento con i mercati
del nord-est europeo, più che mai attuale
anche dopo la riapertura del Canale di Suez.

L'interrogaziane è mativata dal fatto che
ia progettazione ~ che le popolazioni e :le
Amministrazioni comunali e comunitarie in-
teressa,te giustamente richiedono sia verifi-
cata ed attuata in una visione organica ed
urbanistica in tutta la percarrenza dell' ope-
ra e non in compal1ti stagni e con incontri
isolati, carne aggi si sta facendo ~ cura

per ora il s01lo tratto U dine-Sta,zione Carnia,
cioè quello che, anche can l'attuale unico
bina,rio, cansente ai treni una velocità di
110 chilometri orari, mentre si trascura il
tratto Staziane Carnia-Pontebba, che è cau-
sa di continui ingorghi e di paralisi per le
deteriori candizioni in cui versa il manu-
fatto e dove i treni non sono in grado di
sviluppare velocità medie superiari ai 40
chilometri orari.

L'interroga,zione vuale, altresì, sottolinea-
re la preoccupazione delle comunità inte-
ressate, in particolare di queUe del gemo-
nese e del medio Friuli, disposte a discutere
progetti ed a prevedere anche nuovi sacri-
fici a condizione che !'intero progetto Udi-
ne-Pontebba si attui con il piano quinquen-
nale.

(3 - 1842)

ENDRICH. ~ Al Ministro della difesa. ~

ReI' sapel1e:

1) se sia vero che nel pr~mo semestre
del 1975 oLtre 16.000 mi1itariIin servizio di
leVia sono stati trasferiti da un :reparto al-
l'altro in seguito a ipl1essioni ,eraccoman-
dazioni;

2) che cosa intenda f'are ~ nel caso ohe
la predetta notizia sia esatta ~ per porre
fine ad un fenomeno deplor,evole che grava
sulle finanze dello Stato per sip1esedi viag-
gio, eocetera, contI1ibuis,ce a nmdere sem-
pre meno ef£identi le Far21e armate ed è
indice di gravissEo maloosltUime.

(3.1757)

Il DICEMBRE 1975

ENDRICH. ~ Al Mini.ctro della difesa. ~

Per sapere quanto ci sia di vero nella noti-
zia, diffusa dalla stampa, della soppress1ione
del reggimento lagunari « Serenissima ».

Tale notizia, al pari di quella della ridu-
zione del numero dei reggimenti di aLpini, ha
suscitato vivo allarme e profondo malcon-
te'nto in coloro che, al di sapra di ogni distin-
zione politica, vedono nelle Forze armate n
simbolo dell'unità della nazione e fespres-
sione della volontà difensiva del Paese.

(3 - 1518)

ARGIROFFI, BRUNI. ~ Ai Ministri della
difesa e della sanità. ~ Per sapea:-e se ri'Spon-

de a verità la notizia, riferita dai girorn~lj,
dell' episodio di crudel1tà consumato a:l aam-
po miliiltare Foci di Reno, da parte di un uffi-
ciale, ai danni .dIiun gradruato di truppa, pu-
nita per aver « ri'Sposta al superiore}} e rite-
nuto, inoltre, colpevole perchè {( magro e si-
ciliano » e di {( razza inferiore » (come dpor-
tato nel documento reso noto dal gruppo, di
ooordinamento dei soldati democratici del:le
aaserme di Fi:rel121e).

Secondo la stessa informazione, diffusa da
un quoHdi,ano, ill graduato è stato imprigio-
nato «in una tenda alta mezzo metro e co-
stretto a dormire in condizioni, a di[' pO'co,
bes1Jiali, finèhè fuffkiale medico, dopo un
giorno ed una notte, constatandone Ie preca-
rie aondizioni di salute, lo faceva cr:-kovemre
in 'ilnfermeria ». Seoondo lo stesso documen-
to, tanto il medioa quanto il sottuffidale ve-
nivano, per questo, minacciati, dal comandan-
te ed il capora:lmaggilal1e veniva ancova « rin-
chiuso in ce1lla », anche se i locali della prigio-
ne erano stat'] dkhiarati « inagibili dall'uffi-
ciale medico ».

Gli int,erroganti, pertanto, chiedono di co-
nascere:

1) se ~ considerata l'obiettiva pericolo-
sità del suo comportamento paranoide ~

non si ritenga opportuno sollevare !dall'inca-
rico l'ufficiale responsabile del grave episo-
dio, ave quest'uhimo risulti canfermato;

2) quali sirano i motivi che hanno impe-
dito l'immediata segnalazione del fatto da
parte di coloro che avrebberro dovuto farlo

perI' evitare che il gliovane graduato fosse sot-
toposto a tortura fisica per almeno 24 OIre;
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3) S'enon si ritenga urgente promuOI\Tere
un''Ìlllchiest~ ande acoertare Ìt1clima di vio-
lenza esistente nelreparta indicato, del tutta
inoompati!bHe con le istanze demooratiche
avanzate dia vasti Isettori deLle Farze armate.

(3~1758)

FERMARIELLO. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri. ~ In cansideraziane del-
l'orribile tragedia che ha strancato la vita di
4 giavaiIli'sstmi lavoratoI1i di CapI1i, uccisi dai
miasmi vene£tci del depuratore delJ..eacque
luride in lacaHtà Unghia Marina che, ill se-
gui,ta a piI'ecipitose quanta ÌinesponsahiJd di-
I1ettive, essi erana stati incaI1icati di far fun-
zionare, Isi chiede di canascere l'assoluta ve-
rità dei fatti, can particolare il"ifeI1imenta al-
le disumane candizioni di lavoro impaste ed
alla cinaca violazione deUe norme di tutela,
nanchè le misure che si dnitendana adottare
pelI' mandaI1e una volta tanta Ìin galera i re-
sponsahili, già individuahi~i, della mO'rte di
innocenti, siana eSlsi eSlpiI'essiane deilla lacale
Giunta muruicipale a di enti pubblici avvera
di imprese pI1ivate.

(3 -1682)

GIOVANNETTI, GAiROLI, BIANCHI. ~

Al Ministro dellav,oro e della previdenza ';o~
ciale. ~ Per conas:oere:

la reale incidenza della cassa integrazlO-
ne guadagni;

cOlme s.ona stati I1epeI1iti i fandi per far

fronte alla spesa.
(3- 1876)

GIOVANNETTI, GAROLI, BIANCHI. ~~

AllvIinistro del lavoro e della previdenza ço~
ciale. ~ Per sapere s,e risponde a verità la
natizia, ripartata da alcuni quatidiani, secon-
da la quale l'INAIL si appI1esterebbe ad ac~
qUiistare il palazzO' sede della « Società gene~

rale immabi1ialle}} per la somma di 40 mi~
liardi di lire, essenda invrece iscritta a bilan-
cio per la samma di iliIie 7 miliardi.

(3 -1875)
.j

CIPELLINI, LEPRE, FBRRALASCO. ~

Al Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale. ~ Per S'apere:

se sia a conoscenza che ,H caniS~glliio di
amrnirruisrtrazilane d~Ll'INAIL ha aiPprov:arta,
in data 25 naVlembrr-e 1975, un i]JII1ogIiamma
di ii!llvesrtJtmem.tJiper 250 mil1ÌiaI1didi Ilmreche,
tira ]'ralt.:m, rprevede ,1'Se,gl1entistam.ZJi1amenltdJ:
'65 mili:aiI'di per i1a nuavas.ede oetnJ1Jra1eed ril
nuova centm de1:tronilca rdeU'IsrtÌituto e rcirca
80 mHtamdi .per aoquisti di nuave :sedi peri-
fenilche deH'INAIL;

se J:1i1tengacompatilbille conIa grave sri-
tuazione econamica del Paese e con l'esigui-
tà deUe ,rilsorse r£1nanzilaI1iedilspolrllilbiJi che un
ente pubblka indi,dzzi' il 70 'Per oenta delle
proprie dilsponirbi1liltà al iSoddis{iadmetnJtJa ~.di
di1scutibiili iDlecesSiiltàÌinltJeIiI1!e;

quale sia la slituaZfÌ.one degli uffici rcerulJra-
li deM'INAIL che possa gilustiJfiJcare :1a spesa
di 45 mil'Ìia:rdi di Illi!:reper iUJna nuova sede;

se ritenga ,oompatilbiM con ,l'armai oerta
pmspeHiv:a della Jf1scOrssicme unificata .dei
CO\t1!tributi l'acqUii\sto di un nuava stabile ed
irl carnsleguoolte r:addaippirO del centro elettro-
nÌiCa delH'INAIL;

se non .ri:tenga che wa IIiifomna del sdiste-
ma sarruÌ.tlaria e pTevidenzial,e debba ipolI1tare a
irUiolli le fuooi'onri dÌIVieIis,edell:l'INAIL e che,
quilDidrr, siva da TeSipÌing,ere riÌintenzione del-
l'Istituta di port'en7Jilare, s,enza oUJnarpI'ognam-
ma21jrane oonoordata, OILtre agIli !Uffici cem.til"a-
li, aa1Jcne 1113p,Topl'ia ,rete pertrfeil"irea;

se non rirtenga iIlIereessania ,im:tervem.ilre
per blacoare .}"atrtl1a.ZJilonedi! Itale program-
ma di rinv;estimentri e IrichiamaTe l'INAIL ad
Uilla maggiore sienslihill~tà verso i p:roMemi
generali del Paes,e le Viersa rle ÌiIlidillaZJionabiM.
eSl]gen7Je di rirDoI1ma del SlÌlstema sDltaI1]a e
previdenzi'ale.

(3 - 1877)

PIRASTU. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per s.apere:

se s'ia a conasoenZJa delle gravi rirJ:iego~
larità oommesse dalla commirssiane del ,con-
carsa universiltail'ia n. 330, che ha praposta
l'.elenca dei tÌ'tala'Iii da as:s,egnaJ1e a cattedre
di clinica chirurgjilca pedilat:xi'ca;
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se sia timDOJ:1ffiato dell fatto ,dhe, im e'vi-
dente attuazione di Iltll pJ:1e'VIenti'Va« amiche-
vole» accordo edi!n palese violazione del
da'Vere di valutaI1e ohiettiViamente ed :ia:n-
parzialment,e 1 titoli dei oornoorI'lenH, la com-
mi,ssione ha esoluso il saLo 'Ì~a i concorren-
ti che è g1iàpmfes1sor,e di ruolo della mate-
ria mes,sa a concorso, chie lena stato nomi-
nato oommiissa:rio del oonoarso 'stesso, no-
mima cui aVieva r:inunoia,to !per pO'tensa.pI'le-
sentare in ves't,e ,di oonoorl1ente, 'e che era
stato pI1omosso pI1ofiessore ondinario ne'l
1974, in base al gil\Jld~o di Ulna commissio-
ne de[la quate bceva pante :proprio uno dei
oommilssari dell'attuale ooncorsa iD..330, giu-
dizio estrernament,e lusinghiero, esp'l1esso sul-
la base degli ,stessi wtoli ipI1esentati nell'at-
tuale conoorsa a oa1:t,edlI1aed limspiegahi[-
mente oontraddetto da quello Òhe, a breve
di'stanza di tempO', è stato dato per mggiun-
gere il fiTl!edi esolueLere ill oancorrente dal.
la nomina nell'attuale oO[]Jconso;

se, in oO[]JsliJd!enazion'edelllllanecesls,1tà di
dar pirova eSlempilare deLla volontà di! scomg-
gial'e e pa!l'l'e fine a metodi e 'ad accordi
ohe, per oerti aspetti, sono siJmilii a quelli
mafiosi, non ritenga suo dovcI1e ,:untervenire
per rar arrnu~laI1e le oondusioni della .com-
missione del conoorso Ill. 330 e per garantire
che il neoessado m:esame sia fandato su ~i-
gO'msa ohi!et:tività ,ed dmparziaHtà di ViMU-
tazione e gi'l1!~iJO.

(3 - 1820)

FERRALASOO. ~ Al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ Per s:apeI1e in base a qUia-
li criteri la oommissione pI1eposta ,all'esple-
tamenta d~l canoorso iD..330 per l'assegnazio~
ne di oattedre a dinica cMrorgica pediatri-
oa ha espnesso ill proprio giudizio sui di'Ver-
si candidati.

Risulta, :infatti, aH'interI1Oganteessere in
,atto una manovra, che ,nO'n si può che eLefì.-
lllil1e di hassa 1ega, tendente ad esdudere
l'Ulnico oandidato già titolaI1e di cattedra del-
la s:pedfi:ca materia ed abilli'tato, pertanto,
a far patrte della commissione esaminatr1ce,
incaI1ko al qua:le ha rinunciato per p~esen-
tarsioome candidato.

In paI1tioolaI1e, si ohiede che nella rispo-
sta vengano indioati ,gLi elementi cornrpamti

11 DICEMBRE 1975

di valutaziane dei dhliersi aandtdati forniti
da eLetta oommissione.

(3 -1824)

VEDOVATO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per sapere:

1) se sia al corrente della ,notizia appar-
sa sulla stampa quotidiana ~ riferita, ad

esempio, da « Il Giorno» del 24 settembre
1975, pagina 9 ~ che la casa editrice « Man-
dadori» ha concluso con la «Open Univer-
sity» britannica un accordo in esclusiva
per la vendita in Italia di tutti i materiali
aUldiviosivi di quella istituzione, il che indu-
ce, tra l'altro, il ricordato quotidiano ad
esprimere fondate riserve « sul fatto che sia
un editore privato, e al momento sfornito
delle 'strutture necessarie per una "rivolu~
zione culturale" capillare, a prendere una
iniziativa di questa portata »;

2) quali potranno essere le incidenze
della diffusione di tale materiale ~ su cui

il Governo non avrà alcun controllo ~ sulla
formazione degli studenti e dei giovani stu-
diosi;-

3) se un'operazione del genere, a carat-
tere puramente commeI1ciale e privatistico,
corrisponda alla ,concezione del Governo, ed
in particolare del Ministero della pubblica
i\struzione, circa il modo di diffusione della
cultura e dell'utilizzazione dei mezzi di co-
municazione di massa nel campo dell'inse-
gnamento superiore;

4) se non ritenga che la ricordata ini-
ziativa della casa editrice «Mondadori»
~ ,ohe non ha alcun carattere di recipro~

cità e non è stata affatto concepita in uno
spirito europeo ~ risulti, come appare evi-

denti,ssimo, gravemente pregiudizievole ,per
il progettato Istituto interuniversitario eu-
ropeo per la promozione dell'insegnamento
a distanza (<< Tele-Università europea »), che
l'Assemblea ,parlamentare del Consiglio d'Eu-
ropa ha suggerito ad unanimità fin dal 1971
di istituire a Firenze, secondo una proposta
a cui l'interrogante ha già avuto occasione
di riferirsi nella ,sua interrogazione in argo-
mento del 9 luglio 1975 (n. 3 -1706), nella
quale ha insistito per una pronta, energica
e circostanziata iniziativa del Governo ita-
liano, volta a presentare agli altri Stati inte-
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ressati ed al Consiglio d'Europa piani, pro~
grammi e progetti precisi, che valgano a rea~
lizzare concretamente quanto prima quella
proposta;

5) se il Governo italiano, soprattutto,
non ritenga ~ cOlme sembra sommamente

opportuno ~ di dover prendere contatti con
il Governo del Regno Unito per prospettar-
gli quanto sopra, e 'per conseguentemente
invitarlo ad unirsi al Governo italiano nel
sollecitare e promuovere una rapida isti~
tuzione, a Firenze, della « Tele~Università eu~
ropea ».

(3 - 1798)

VEDOV ATO. ~ Ai Ministri degli affari
esteri e della pubblica istruzione. ~ P,er co-
noscere:

quali passi siano stati effettuati presso
i Governi degli altri 17 Stati membri del Con~
siglio d'Europa per ottenere la riconferma
dell'installazione a Firenze del costituendo
Istituto interuniversitario europeo per la
promozione dell'insegnamento a distanza
(<< Tele-Università europea »);

quali concrete misure siano state prese,
d'intesa con le autorità locali, per predispor~
re quanto necessario per tale installazione,
ogni ulteriore ritardo spingendo, in sede eu-
ropea competente, a riconsiderare candida-
ture di altre città (Tiibingen, Bletchley e la
stessa Strasburgo) già scartate, anche recen-
temente, dall'Assemblea parlamentare del
ConsigliO' d'EuJ1Opa.

L'interrogante ricorda:
che la Raccomandazione n. 650, relativa

alla creazione a Firenze della « Tele-Univer-
sità europea », è stata adottata all'unanimità
dall'Assemblea parlamentare del Consiglio
d'Europa il 26 ottobre 1971;

che l'iniziativa dell'Assemblea parlamen-
tare del Consiglio d'Europa ha lo scopo di
mettere al servizio delle Università un or-
ganismo di cooperazione suscettibile di svi-
luppare, in uno spirito europeo, !'insegna-
mento tramite i « media educativi » e che, di
conseguenza, la missione di un siffatto orga-
nismo si differenzia nettamente da quella
di istituti nazionali esistenti;

che, nel proporre lo stabilimento a Fi.
renze di un Istituto interuniversitario per

i « media educativi », l'Assemblea si è basata
su considerazioni prevalse a livello dei Capi
di Stato e di Governo dei Nove, quando han-
no preso la decisione di creare in detta città
un Istituto universitario europeo con il qua-
le la « Tele~Università » presenta un caratte-
re di complementarietà;

che favorevoli decisioni di principio so-
no state prese tanto dal Consiglio della coo.
perazione culturale quanto dal Comitato dei
ministri relativamente sia all'opportunità di
creare un simile Istituto interuniversitario,
sia alla fattibilità del progetto presentato
dall'interrogante ~ anche a seguito di una
riunione, in Palazzo Veochio di Firenze, di
una specifiça sottocommissione ad hoc ~

ed integrato da un rapporto di un gruppo di
lavoro presieduto dal professor Kaye;

che, nella sua 23a sessione (2-8 marzo
1973), il Consiglio della cooperazione cultu-
rale ha adottato l'Avviso n. 11, che il Comi~
tato dei delegati dei Ministri ha esaminato
detto Avvi,so nel maggio 1973, incaricando i~
Segretariato di estendere un rapporto parti-
colareggiatO', che tale rapporto, nel quale si
chiede che sia presa una pronta decisione,
sarà esaminato dal Comitato stesso nella sua
242a riunione nella primavera 1975 e che dal
rapporto in questione si evince che, aocanto
alla candidatura di Firenze presentata dal
Governo italiano, sussistono anche la candi-
datura della Repubblica federale tedesca per
Tilbingen (Deutsches lnstitut fur Fernstu~
dien) e quelle possibili di Bletchley in Gran
Bretagna (Open University) e di Strasburgo.

(3 - 1706)

OLlV A. ~ Al Ministro degli affari esteri. ~

Per conoscere a quale punto sia giunta la
costruzione del nuovo edificio per le scuo-
le italiane in Addis Abeba, in relazione sia
all'originario stanziamento di lire 450 mi-
lioni in forza della legge 24 dicembre 1969,
n. 980, sia allo stanziamento integrativo di
lire 56 milioni richiesto dal Govemo con il
disegno di legge n. 2021, presentato al Se-
nato il 3 aprile 1975 ed approvato il succes-
sivo 25 giugno, ora all'esame della Camera
dei deputati.
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In particolare, si ohiede di sapere se il
nuova fabbricato sia già agibile ed attrezza-
to e, in caso negativo, quali sianO' stati i
motivi del ritardo registratasi nel comple-
tamento dell'edificio e nella sua utilizzazio-
ne scO'lastica.

Si chiede, inaltre, di canascere quali scuo-
le italiane, dei vari tipi e livelli, siano state
funzionanti in Addis Abeba per l'anno sco-
lastica 1974-75 e con quanti alunni ~ ita-
liani ad etiopici ~ per ciascuna classe.

Si chiede, infine, di sapere se, ed in qua-
le mO'da e misura, si sia previstO' di saddi-
sfare presso le scuole italiane di Addis Abe-
ba ~ nel prassimO' annO' scolastica ~ le
esigenze di alunni ed insegnanti italiani cO'..
stretti a lasciare l'Eritrea nelle nate circo-
stanze.

(3- 1704)

CUCINELLI. ~ Al Ministro degU affari
esteri. ~ ,Per s3lper,e se è a conoscenza:

che la collettilVità itaJliana in E:ri1JJ:1eaba-
sò La Iprop,ria peI1manenza nel territorio sul-
la certezza che sarebbero stati rispettati i
princìpi garantiti dall'ONU ed auspkati dal-
lo stesso Governo italiana, nelle Assemblee
generali del 2 dicembre 1950 e del 29 gen-
naio 1952;

che i tragici fatti iniziati il 3,1 gennaio
1975 hallino dato l'oocasionealle autoJ:1ità lo-
cali per l'emanazione di nomme comlPleta-
mente diffOlmni ai deliberati e che di fatta
hanno .costretto gli italiani all'abbandano
forzato delJe attiv,Ì1tàohe esercitavano ed aHa
impassibiHtà di djlsporre idei prorp:ri beni e
persino delllla rlibertà di mavimento, con jJ
diniego di qualSiilasi permesso di uscita;

ohe ~ più SlpedfkaJffiente ~ vi .sono
stati numerosi casi di cOJJlfische, requisizia-
ni ed imposizioni a ,compiere determinati
lavo1ri, invacando uno stato di emel'genza
nan appJicabile di oerto a cittadim.i itaHanì;

che è Sitato imposto un benestare preven-
tivo per la vendita di beni mobili, azioni e
beni immobili;

ohe,in ogni caso, è impossibile il tra-
sferimento dellricavato di qualche eventuale
svendita che si triruscisse ad effettua:re;

Iche è stato imposto un illegittimo {( nul-
la asta» fiscale per lasdare anche tempo-

:raneamente 11Paese, ri3lprendo, nel frattem-
po, .contro il diSiposto della stessa ~egge etia-
pica, gli aocertamenti fiscali anche per le
pratiche definite da anni;

.che i fatti elencati ed altri lOhe,si omet-
tono per br,evità ,costituiscono un vero e pra-
prio ({ sequestro di persona» ai danni dei
cittadini itaHani;

che, malgrado tutto dò sia stato fatto
:presente al Gorverno, tr3lIDite il Consolato
generale d'Italia di AStmara (da ultimo eSlpo-
sti della « Casa degli itall1ani» del 13, 19
e 28 giugno 1975), nessun e£fic~ce intervento
è stato eSlPletato e nessuna riohiesta della
colletti;vità accettata.

Si ch1ede, Ipertanto, di essere infonrnati
con iUlrgenza sulle azioni ohe il Ministro in-
tende !propo:rre od attuare pelr aSSicUlI1a:rela
protezione della libertà, dei beni e della stes-
sa vita (.ohe in alcuni casi, plUrtrq~po, è man-
cata) ai nostri cancittadini residenti in
Eritrea.

(3 - 1715)

INTERPELLANZA ALL'aRDINE DEL GIORNO':

VALlTUTn. ~ Al Ministro della pubbUca
istruzione. ~ Premesso che l'articolo 125
del decreto del Presidente ,della Repubblka
31 maggio 1974, n. 417, ha soppresso i ruoli
degli ispettori scolastilCi e che l'articolo 119
dello stessa decreto ha st~bÌlHto che gli ispet-
tori provenienti dai sqppressi ruoli sareb~
bero stati utilizzati, per quanto possibile,
nelle zone che già co,stituivano le citr1coscri-
zioni di rispettiva titolarità, secondo mo-
dalità deteI1minate da~ Ministro, si chÌ'ede di
cO'noscere la ragiO'ne per cui le suddette
modalità non sono state ancora emanate,
facendo presente che alcune centinaia di
funzionari preparati ed esperti sono prati-
camente inutÙizzati da oltre un anno, non so-
lo con grave dam.no de}la scuola, ma anche
con mortificaziane morale degli interess~ti.

(2 -0458)

La seduta è tolta (ore 19,5,0).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlarnentari




